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GOREMYKIN, 
il primo ministro caduto, 


CORRIERE. 


“La Duma è morta! Viva la Duma!,, Con 
questo grido Sir Henry Campbell-Bannerman, il 
primo ministro d’ Inghilterra, chiuse lunedì il suo 
discorso inaugurale alla Conferenza Interparla- 
mentare riunita ora a Londra, “La Duma è 
morta! Viva Ja Duma!,, La splendida indiscre- 
zione di Campbell-Bannerman th vibrare i cuori 
dei rappresentanti parlamentari di tutto il mon- 
do, ed ha dato l'indirizzo decisivo all’ opinione 
pubblica inglese — la più influente d'Europa 
contro l’ultimo atto di Nicolò II, che il 21 Ju- 
glio lanciò l’ ukase di scioglimento della Duma. 
1) dunque il segno definitivo della lotta estrema 
fra autocrazia 6 rivoluzione, codesto?... A log- 
gere il proclama dello Ozar al suo popolo, non 
si direbbe: egli conferma solennemente che vuole 
risolvere nel miglior modo la grave questione 
delle terre; egli dichiara la sua irremovibile de- 
cisione di voler governare col concorso di una 
rappresentanza nazionale; egli annunzia che ina 
nuova Duma sarà convocata per il 5 marzo 
1907. Ma le sue parole non trovano gran fede. 
1 deputati della disciolta Duma rispondono con 
un proclama, sottoscritto in Viborg, e indiriz- 
zato al popolo russo, che invitano a non dare 
al governo dell’autocrazia nè un Xopeko nò un 
oldato; 6 in tutto l'impero freme la rivolu- 
one, che non conosce misura, e fermenta la 
contro-rivoluzione con le sue sanguinario vio- 
lenze!... Povera Russia!.. Con lo scioglimento 
della Duma è scomparso dalle prime file della 
scena politica il primo ministro Goremykin, le 
ui dimissioni non furono volute accettare dallo 
Ozar finchè la Duma sedeva vituperando ogni 
giorno quel malaccorto ministro; egli è stato 
sostituito Stolypin, ministro dell'interno, an- 
tico governatore di Saratow, grande proprietario 
a Grodno e maresciallo della nobiltà, uomo di 
grande carattere e di straordinaria fermezza, Ma 
cosa possono mai giovare queste grandi qualità, 
mentre per tutto l'impero è uno scatenamento 
di passioni, che trovano uguale alimento nelle 
discussioni violente della Duma, come n 
di repressione dell’autocrazia?... Stolypin è otti- 
mista, come è ottimista il manifesto di Nicolò Il 
al suo popolo; ma in Russia e fuori Jo sciogli- 
mento della Duma ha un senso innegabile di 
colpo di Stato; e dover aspettare sette mosi per 
vedere se Nicolò II manterrà e se la Russia riavrà 
la sua Duma è un termine troppo lungo, perchè 
si possa sperar bene, in un paese dove la pre- 
parazione alla vita libera non esiste, e dove nel 
popolo e nel governo tutto si svolge fra i più 
fieri contrasti e nell’impeto dei più biechi ecci- 
tamenti. E la Duma, pur ammesse le inespe- 
rienze e le esagerazioni di un’assemblea sorta 
fra le più disordinate' violenze ufficiali e le in- 
verosimili esagerazioni delle masse impreparate 
e sconvolte, non aveva forse esorbitato dal suo 
mandato?,.. 

“La doloròsa prova ha deluso la Nostià aspet- 
tativa — dice Nicola II nel suo manifesto. — I 
rappresentanti della nazione, invece di occuparsi 
dei lavori legislativi, esorbitarono dalla sfera della 


In Russia. 


STOLYPIN, 


il nuovo primo ministro. 


loro competenza e si occuparono di fara inchioste 
sugli atti dei poteri locali da Noi costituiti e di 
segnalare i difetti delle leggi fondamentali che 
non potrebbero essere modificato che dalla No- 
stra {volontà imporiale. Infine i rappresentanti 
della nazione si sono abbandonati ad atti vera- 
mente illegali, come un appello alla nazione da 
parte della Duma ,. 

Si direbbe, in arida prosa ufficiale, il giudizio 
sinteticamente severo dato da Tolstoi sulla prima 
assemblea rappresentativa della Russia, Lo ri- 
produco — come lo ha riassunto il corrispondente 
del Nord di Parigi in una sua intervista col glo- 
rioso pensatore russo: “ Ho raccolto — ha detto 
Tolstoi — tre impressioni relative alla Duma: una 
comica, l’altra rivoltante © Ja terza ripugnanti 
comica l'una, perchè mi sembra che siano fan: 
ciulli che giocano ad imitare grandi porsone ; 
non c’è nulla di nuovo nè di interessante nelle 
loro discussioni; rivoltante l’altra, perchè sono 
d'avviso che i membri di questo Parlamento 
siano ‘al disotto del livello medio della società, 
e si assumano con troppa sicurezza di decidere 
delle sorti di cento milioni di uomini; in fine 
ripugnante la terza, a motivo della grossolanità 
delle falsità delle ragioni che espongono, e so- 
pratutto della cattiveria che dimostrano ,,. Tolstoi, 
del resto, era contrario alla convocazione di un 
Parlamento russo, che egli riteneva non ri pon- 
dente alle ‘condizioni attuali della società russa, 
E pure, nella disciolta Duma, i tolstoiani erano 
legione e non erano i più temperati! 

Come finirà?... Non è facile fare previsioni, 
Ma fra le due organizzazioni — quella dell’au- 


tocrazia e quella della rivoluzione — è evidente 
che la meno organica è questa. Lo czarismo ha 


per sè la tradizione, i grandi interessi, i residui 
delle-grandi organizzazioni burocratiche e mili- 
tari, e l'enorme massa del popolo delle campa- 
gne, al quale lo Czar rinnova le promesse di 
materiali benefici. Probabilmente, lo Czar vin- 
cerà ancora, ma la sua non potrà più essere la 
vittoria dello czarismo assoluto. La Russia non 
lo vuole più, e non-lo vuolé la coscienza uni- 
versale del mondo civile. Il: sistema rappresen- 
tativo può avere fatta in Russia una prima cat- 
tiva prova; ma non può essere morto, deve ri- 
Vivere, Questa è la persuasione del mondo ci 
vilé; penetrata — convien erederlo — anche tra 
le vigilate mura del castello di Peterhof, e di- 
chiarata nello stesso manifesto di Nicolò II è 
nelle prime interviste di Stolypin. La Duma 
deve risorgere; e la “splendida indiscrezione , 
di. Campbell-Bannerman — “la Duma è morta, 
viva la Duma!,, — è il motto di una situazione, 
che non può certamente condurre al trionfo del- 
l’assolutismo antico. Lo dice lo stesso ministro 
Stolypin in una sua risoluta circolare alle auto- 
rità russe: “il vecchio regime si rigonererà,, e 
questo è necessario. “ Ma l'ordine deve essere 
tutelato, — e non è meno necessario anche 
questo. 


* 

La Conferenza Interparlamentare riunita ora 
nella storica aula dei Lordi a Londra non avrebbe 
avuta importanza maggiore delle altre conferenze 


tenutesi qua e là per il mondo negli anni pre- 
cedenti, senza lo scatto generoso di Henry Camp- 
bell-Bannerman per la.Dua russa. I cinque- 
cento e più rappresentanti di tutti i parlamenti 
mondiali, dal britannico al giapponese, dal 
cese al russo, hanno avuto la soddisfa 
tesa di vedere l importanza di avveni- 
mento storico una riunione, che sarebbe passata, 
altrimenti, come uno dei tanti congressi, dai voti 
platonici, dalle gite di piacere e dai banchetti 
giocondi. Non so di quale dei parlamenti del 
mondo sarebbe stato possibile il maggiore elogio; 
ed è logico che gli evviva siano toccati, esclusi 
vamente, ad un parlamento che, sotto le par- 
venze di un atto brutale, aveva cessato di esi 
stere. A. parte questo, la Conferenza Interparla- 
mentare, il Parlamento dei Parlamenti — come 
lo ha chiamato sir Henry Campbell-Bannerman 
— ha avuto la soddisfazione di constatare che re 
Edoardo VII è il gran padre della pace e dell’a 
bitrato; che il suo regno si è segnalato per il 
numero notevole di convenzioni d’arbitrato che 
hanno sottratte altrettante controversie interna- 
zionali al pericolo di trasformarsi in cause di 
guerra. L'epoca nostra è l'epoca dell’arbitrato; e 
Campbell-Bannerman, inneggiando alla pace, ha 
preannunziato possibile la diminuzione delle spese 
per gli armamenti di terra e di mare. Mi figuro 
il giubilo sincero dei pacifisti, che la settimana 
scorsa provarono le angoscie di una conflagra- 
zione ultra-oceanica, una guerra — che, per buona 
sorte, non ha durato che tre giorni — e non è 
stata altro che un intermezzo sanguinoso fra 
membri, sempre in contrasto, appartenenti alla 
medesima famiglia. Honduras, Guatemala, Sal- 
vador, Nicaragua e Costa Rica sono le spine del- 
l'America Centrale: avrebbero dovuto formare 
un'unica Confederazione, ma diedero sempre lo 
spettacolo di una famiglia in continua, ostinata, 
insanabile discordia. 

Chi ne gode è la grande Repubblica degli Stati 
Uniti del Nord, la quale intensifica su quelle 
discordie la sua supremazia di politica pan-ame- 
ricana. Tuttavia per tre giorni, tre repubblichette 
— Guatemala, Salvador ed Hondyras — che, 
prose insieme, non arrivano a raccogliere quat: 
tro milioni di abitanti, hanno dato lo spettacolo 
di un fiero accanimento sanguinario è avuta 
la guerra più breve e più sterminatrice; un com- 
plesso di 100 mila uomini dei varii eserciti; ed 
un totale, in tre giorni, di 3500 morti e 2500 
feriti delle varie parti, con questo di bello 4 in 
omaggio alla pietosa Convenzione di Ginevra 
testò ampliata 6 rinnovata — che i guatemalesi 
non hanno dato quartiere ai prigionieri, e quando, 
conclusa la pace, ne è stato chiesto il rilascio, 
si è trovato che erd&ho stati tutti quanti fucitati 
Si tratta di Repubbliche dotate liberamente di 
Parlamenti, rappresentati, probabilmente, alla 
sentimentale conferenza vinterparlamentarg. di 
Londra. Per buona sorte è entrato in mezzo il 
gran presidente, Teodoro Roosevelt, ed i piccoli 
accaniti litiganti hanno dovuto fare la pace. Non 
è che vi fossero proclivi; ma Roosevelt ha vinta 
la riluttanza dei plenipotenziarî con un espe- 
diente gustoso e del tutto americano. Lo narro, 
sulla fede del corrispondente del Globe di Nuova 
York. Le trattative fra i rappresentanti delle 
tre repubblichette” inviperite avevano luogo a 
bordo della corazzata nord-americana Marble 
head. La poderosa nave si portò al Jargo, da San 
Josè, al. mezzodì di giovedì, 19 luglio. I nego- 
ziatori che essa portava erano scaldati dalla più 
fiera intransigenza, ma appena si trovarono sul- 
l'Oceano, li colse un grande malessere, perfetta- 
mente spiegabil. — Comandante, portateci a 
terra! — supplicavano essi. Ma il comandante 
aveva l'ordine telegrafico dal presidente Roose- 
velt di non lasciare l’alto mare fino a che il 
trattato di pace non fossegstato firmato. Scon- 
volti, tormentati, pallidi /fmpossibilitati a reg- 
gersi*in piedi, privi di ogni bellicoso ardore i 
plenipotenziarî, pur di tornate presto a terra, 
firmarono tutti i patti che Ja diplomazia nord: 
americana volle imporre; accettarono che sul- 
l’interpretazione del trattato si. riconoscano a 
bitri Roosevelt e. Porfirio Diaz, presidente del 
Messico, è dopo ventiquattro ore di mal di mare 
sbarcarono a San Josè apportatori di pace ai 
proprî concittadini... e a sè stessi! 

* 

La Francia non esulta. soltanto per la giusti- 

zia e la verità vendicate, dopo dodici anni di 
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frenesie inverosimili. Essa esulta per 
la nuova legge sul riposo settimanale 
approvata dalla Camera e dal Senato 
e sanzionata dal presidente Fallières 
come buon inizio delle lunghe vacanze 
parlamentari. Ma guardate quanto mai 
è incontentabile ed ingrata la razza 
umana. La legge è appena promulgata 
e già fioccano le proteste. Parecchie,mi- 
gliaia di coloro che la legge del riposo 
settimanale è destinata a proteggere — 
a salvare, come dicono i socialisti, dal- 
l’abuso dell’ingordigia padronale — stril- 
lano che la legge è iniqua, che essa è 
la loro rovina. “ E se a noi piace di la- 
vorare la domenica!... , essi esclamano. 
A questo riguardo la legge è tassativa: 
essa dice, all'articolo 2, che $ il riposo set- 
timanale deve essere dato la domenica. 
È vero che, stabilita questa regola, 
la legge francese enumera tutte le ec- 
‘ezioni che serviranno a confermarla. 
Issa ammette che in tutti i casi nei 
quali “il riposo simultaneo di tutto il 
personale di uno stabilimento sarebbe 
dannoso al pubblico o compromettereb- 
be il funzionamento normale di quello 
stabilimento, , il riposo avvenga dal 
mezzodì della domenica al mezzodì del 
lunedì, 0 in altro giorno della settimana, 
o soltanto nel pomeriggio della dome- 
nica, col compenso di un’intera gior- 
nata di riposo ogni quindici giorni. 
Gli stabilimenti che rimarranno aper- 
ti tutta la domenica, dovranno dare 
una giornata di riposo nella settimana, 
se ciò non rechi danno allo stabili. 
mento; nel quale caso il riposo sarà 
per tuîno, cioò ogni giorno una parte 
del personale riposerà. Sono fra questi 
stabilimenti le fabbriche di prodotti ali- 
mentari di smercio immediato; gli alberghi, ri- 
storanti, osterie; i tabaccai, i fiorai; gli ospedali, 
le ambulanze medico-chirurgiche, le case di sa- 
lute, le farmacie, le drogherie, gli ortopedici, i 
bagni; i giornali, i teatri, i musei, le esposizioni, 
le agenzie di abbonamento alla lettura, i locatori 
di seggiole e di vetture; gli stabilimenti per la il- 
luminazione, per la distribuzione di acqua o di 
forza motrice; le imprese di trasporti per terr: 
per mare, escluse le ferrovie, che hanno un rego- 
lamento speciale; i caricatori e scaricatori nei 
, sui pontili e alle stazioni. Vi sono anche le 
rie che impiegano materie suscettibili di 
sollecita alterazione; e quelle nelle quali l’inter- 
zione del lavoro produrrebbe perdita 0 depre 
zamento del prodotto, 
‘Le eccezioni al riposo damenicale non sono 
poche. Pare tuttavia che ‘non bastino, giacchè 
protestano vivamente in Francia, contro il riposo 
domenicale loro assegnato, gli addetti'ai “ negozi 


N generale Gallain dà l'abbraccio” di rito a Dreyfus dopo 


di dettaglio , delle città. A Parigi se no è co 
stituito un gruppo indipendente, tutti addetti 
allo mercerie, vestiario, novità, calzature, pro- 
fumerie 6 bazars, i quali strillano, perchò gran 
parte della popolazione di Parigi non può fre 
quentare tali botteghe cho la domenica; ed i 
commessi o commosse considerano la domenica 
come il giorno dei migliori affari o delle più lar 
ghe compartecipazioni. # La leggo, — gridano essi, 

danneggia i nostri padroni, © danneggia pe 
conseguenza anche noi, invece di giovare E 
la protesta, vibrata, arriva fino a dire ai deputati 
socialisti francesi che essi hanno agito nel senso 
desiderato dai “ padri gesuitil... » 

Metto in evidenza questi primi opisodii del 
riposo settimanale in Francia; o ne seguirò lo 
svolgimento. 

Non voglio dire, con questo, che non si debba 
arrivarvi anche noi. Giolitti, lo ha già annun 
ziato, sta studiando, giacchè vuol vedore di rab. 


Boudt) 


averlo decorato (tot. comunii da A. Croce) 


bonire i socialisti. Io mi accontento di additare 
l’esperienza francese. I successori dell 
Convenzione hanno voluto tutto preci 
eni d'esperienza hanno 


grande 
are, tutto 


30 soli otto g 


provec 


subito dimostrato che la legge sul riposo set 
timanalo è una buona occasione di più per fa 
imprecaro alla tirannide socialista, Il riposo se 
timanalo bisogna consigliarlo, raccomandarlo; ma 
poi lasciar faro al tempo, al costume e alle ne 

cossità speciali della vita 6 delle vario classi di 
chi lavora; e non imporlo. 

» 

Dunque, non più capelli bianchi 6, ciò che è 
meglio, ngn più tinture per ridiventare biondi, 
stagni 0 neri. Basteranno alla felice rigenera 
zione dei bulbi capillari i maravigliosi raggi cato. 
dici X. I dottori Joubert e Marquez, radiologhi 
a Montpellier, hanno il merito di avero fatto lo 
prime constatazioni. Il Joubert, già grigio, si è 
visti ritornare neri barba e capelli, è non ha po- 
tuto attribuire il proprio rinverdimento 
ad altra causa che all’azione quotidiana 
dei raggi X coi quali faceva esperimenti 
scientifici giornalieri. Un suo malato di 
lupus, sottoposto alla cura luminosa 
quotidiana, cambiava contemporanea» 
mente nel primitivo colore i capelli ed 
i baffi della metà della faccia e 
quella luce. Ma, attenzione!... I 
ria scientifica basata sullo ultime 
scoperto del ben noto Metenikoff sui 
cromofagi divoratori dei principi vi 
tali che danno il colore ai nostri peli 
concluderebbe, a parere del prof. B 
chard, col riconoscere che il calore è il 
vero nemico dei cromofagi: le signore 
che si fanno i ricci col ferro a caldo 
imbiancano più tardi delle altre. Dun 
que un calore di 60 a 70 gradi può ba- 


) 


sta a 
a teo- 


Ji 


stare ad uccidere i cromofagi ed a ri 
da t 
i ra 
calore. 

Ma c'è un pericolo! Questa luce è 
contraddittoria, paradossale nei suoi ef 
fetti: su un individuo guarisce il can- 
cro; su un altro glielo fa sviluppare 
maggiormente ; su un soggetto elimina 
le scabbiosità della pelle, su un altro le 
condensa. Dunque non c'è da fidarsi. 
Potrebbe capitare di andarsi a mettere 
sotto i raggi X per ric Jla propria 
sale e pepe l’antico colore casta- 
e trovarsi a venir fuori con la te- 
tutta ‘bianca, degna di un vene- 
rando padre nobile. La scienza fa pro- 
ssi mitabili; ma l’empirismo delle 
finturé “miracolose e policromatiche 
non ha ancora gran che da temere!... 
luglio. Spectator, 


» il coloro ai capelli: o i raggi X, 
girebbero come il 


Roentgen, 


testa 


n 
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Dreyfus, appena compiuta la: cerimonia 
della decorazione, abbraccia sua moglie. 


(Fot. GribayedoM. 


Il figlio di Dreyfus. Il ‘comandante Targe decorato con Dreyfus. 


(Fot, comunicataci da A, Croce). (Fot. comunicataci da A. Croce), 


4 
Alfredo Dreyfus con la sua famiglia (1900), 


La tonibù di Zola nel cimitero Montinartre con la 
corona/]leposta dalla Lega dei Diritti dell'Uomo, 


LA REINTEGRAZIONE DI ALFREDO DREYFUS (fot. comunicateci da Léon, Boust), 


UNO Z 


> 
PA 
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DREYFUS È DECORATO DELLA LEGION D'ONORE, DAL GENERALE GALLAIN, NEL CORTILE DELLA ScvoLa MILITARE — 21° luglio? ito 
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ATTUALITÀ ILLU 


Dreyfus decorato 
davanti alle truppe. 


Il 5 gennaio 1895 nel gran cortile della. 
Scuola militare presso Parigi, davanti alle 
truppe della guarnigione, un ufficiale d'ar- 
tiglieria veniva degradato. Quell’ufficiale 
era Dreyfus. Il nostro Gennaro Amato, 
che era presente a, quella scona,, ricorda 
le grida-della folla contro l'ufficiale: 4 A 
morte ! a morte! E ricorda il grido 
fioco, penetrinte, appassionato del degra- 
dato: “io sono innocente !...,, Undici 
anni e.sei mesi sono passati da quel giorno 
— e in tale periodo di tempo si è svolta 
tutta la storia tragica di una nazione che 
si è dibattuta nelle tenebre, che si è dila- 
niata e percossa da sè stessa, contorcen- 
dosi volta a volta fra i tormenti delle 
proprie superstizioni*e della” propria ra- 
gione, In questi undici anni e mezzo sta 
tutta la spaventevole odissea di un uomo, 
il cui nome ha risuonato in tutto il mon- 
do e che, oggetto, il 5 gennaio 1895, di 
orrore e di ignominia, fu il 21 luglio 
scorso — in quello cortile — og- 
getto di onore e di gloria. 

Le illustrazioni, che in questo numero 
si riferiscono a Dreyfus, ci fanno assi- 
stere ad un grande e commovente atto di 
riparazione: il conferimento, all’ ex-con- 
dannato dell'Isola del Diavolo, della croce 
della legione d'onore, appesagli sul petto 
onorato dal generale Gallain, alla pre- 
senza di un distaccamento di corazzi: 
piedi e di un dista 
ria (nella nuova uniforme) ed al fianco di 
un altro comandante, Targe, onorato egli 
pure del intivo dei valorosi e dei be- 


RATE 


nemeriti, Quando il ganerale Gallain ha 
dato sulla spalla di Dreyfusî due simbolici 
colpi di into, Ja 


itati ha gridato: “ Viva la 
viva l’esercito repubbli- 
sfilato da- 


folla de 
giustizia | 
> ® le truppe hanno » 
l'uomo che oggi simboleggia in 
il trionfo della verità, Alla ceri 
monia erano presenti la anoglie ed il fi- 
glio di Dreyfus, il presidente di quella 


LA FOLLA SUI “ BOULEVARDS , ACCLAMA DE 


(fot. V. GribayedoM. 


Il gen, Picquart alla cerimonia per la reintegrazione.di Dreyfus. — 21 luglio. 


gen, E 
Dreyfus, nella vecchia uniforme d’artiglie- 
ria, era in preda ad una visibile emo- 
zionexgd appena ha potuto sottrarsi allo 
spettacolo. militare, è corso a buttarsi fra 
le br della propria consorte, Altre 
cerimonie militari di riparazione si_ pro- 
gottano per lui, ma non potranno“svol- 
rsi ora, Il suo povero cuore ha sofferto, 

è soffre anche ora; ed egli ha chiesto tre 
mesi di congedo, che passerà in £ d 
La tomba di Emilio Zola, nel cimi- 
tero di Montmartre, fu mèta a commo- 
vente pellegrinaggio appena la Corte di 
be proclamata la grande 

verità, per la quale Zola poderosamente 
combattè e sofferse. La Società pei Di- 
ritti dell'Uomo si fece iniziatrice di una 
nobile manifestazione, portando una splen- 
dida corona di fiori sulla tomba di lui. 
Alla eerimonia partecipò Alfredo Dreyfus, 
con la propria famigli: una nostra inci- 
sione ci fa vedere Dreyfus di ritorno dal pie- 
toso pel naggio, acclamato dalla folla, 


Il 150.° anniversario 
del Reggimento dei 
Gadefti di Baviera. 


La bella incisione a pag. 89 la pubbli- 
chiamo non per occuparci della 
celebrata a Monaco, per il 150° anniv 
sario dalla fondazione del corpo dei Ca- 
letti, ma per presentare in bell’insieme i 
pers della Corte di Baviera, dove il 
peso della direzione dello Stato è tenuto 
dal vecchio principe Luitpoldo, che è 
Reggente del Regno dal 10 giugno 1886, 
cioè da quando apparve irrimediabile la 
pazzia del re Luigi II, l'entusiasta di 
Wagner, annegatosi il 27 maggio 1889, 
ed: al quale succedette nella Coron 
drincipe Ottone, Questi pure è demen 
oggi ridotto in uno stato tale di abruti- 
mento, da far pensare a 


definitiva della sua decadenza, procla- 
mando re il vecchio suo zio Reggente. 
si si 


Questi nacque nel 1 nel 1 
in Firenze l’arciduchessa Augusta di T. 
scana, dalla quale ebbe tre figli m 
una figlia, con numerosa discendenz 


GLI AUTORI DELLA CONVERSIONE 


LUIGI LUZZATTI. 


Il successo della Conversione della Rendita 
Italiana è stato completo: tutto il mondo ha sa- 
lutato con fiducia, con favore l'operazione gran- 
diosa, che ha suggellato la saldezza del bilancio 
italiano 6 consacrata la prosperità economica del 
paese; ed augurî e voti sono arrivati da ogni 
parte ai benemeriti che portarono a buon esito 
l’intrapresa, primo fra tutti Luigì Luzzatti, che 
ne fu per anni il tenace apostolo ed il fervido 
preparatore. Il ministro Maiorana fu chiamato 
non indegnamente dalla fortuna nell’ora del 
lieto evento maturo; ma prima d’ogni altro 
aveva creata la possibilità dell’opera il Luzzatti, 
coadiuvato efficacemente per anni da Bonaldo 
Stringer, direttore generale del Tesoro poi della 
Banca d’Italia; e tutti avevano potuto procedere 
con passo più sicuro perchè, da dodici anni, la 
rigidità di Sidney Sonnino, allora ministro del 
tesoro, diede forza e sincerità al bilancio nazio- 
nale, ed egli ebbe primo ‘il coraggio di aumen- 
tare l'imposta sulla rendita, passo decisivo alla 
Conversione. Onoriamo questi volenterosi con- 
solidatori del credito dello Stato e della forza 
economica del paese; e parliamo per oggi, del 
primo, fra loro, di Luigi Luzzatti, cui giungono 
da i parte applausi ed omaggi. 

può ben dire, con serena sicura coscienza, 
di esserseli meritati, in trentasei anni di vita 
parlamentare, cominciata nel 1870-71 ad Oderzo 
con due elezioni ripetutamente annullate dalla 
Camera, perchè i meriti di lui come professore 
di diritto costituzionale a Padova e come eco- 
nomista e sociologo erano già ben noti, ma al- 
lora, beato lui, non aveva ancora i trent’ anni 
richiesti per entrare alla Camera, nella quale non 
potè essere ammesso che nel marzo del 71, Ma 
egli era già stato segretario generale due anni 
prima, nel ministero d’ agricoltura, industria e 
commercio, al fianco di Marco Minghetti, nel mi 
nistero Menabrea, giacchè quei poveri moderati, 
accusati di codinismo com'erano, avevano la de- 
bolezza di chiamare volentieri i giovani di valore 
al governo, anche se non coronati dall'età con- 
solare; e Luigi Luzzatti fu uno di quelli, ed ac- 
canto all'amico e maestro bolognese apparve, a 
ventotto anni, degnissimo in tutto di lui. Poco 
dopo venne al potere la Sinistra, e Luigi Luz 
zatti dovette aspettare ancora ventidue anni per 
assumere la diretta responsabilità del governo; 
ma quanto lavoro in quei ventidue anni; quanto 
studio pratico delle condizioni del paese, dei 
procedimenti dello Stato, dei. fenomeni della 
nostra vita politica ed economica; quanta de- 
vozione di pensieri e di opere all’ avviamento 
della Patria su gol grinde strada del lavoro 
e della prosperità, affermatesi con l’ istituzione 
delle Banche Popolari, col rinvigorimento dell 
asse di Risparmio, con l'istituzione delle 
missime Cooperative, con l'erezione delle primo 
case operaie, coi cimenti delle prime esposizioni 
nazionali e regionali, con l’ ampliamento delle 
prime forti industrie, con la difesa del lavoro 
nazionale nei trattati internazionali. 

Allora Fanfulla illustrava ogni giorno con ar- 
guzia insuperata le gesta di avversari e di amici 
con gustosi sonetti parlamentari, e quello su 
Luigi Luzzatti diceva: 

Apostolo del ben, vola su Tale 
Di sfolgorante e poderosa mente, 
E fremita il suo cuor, grande, bollente, 
Siccome una caldaia d’ospitale, 
A sollievo del misero mortale 
Casse e banche fondò pietosamente; 


E sopra i dazi illuminò la gente 
A sollievo del misero stivale, 
È un misto di leone e di bambino; 


Quando parla è torrente che diroccia, 

Quando scrive è cannella e rosmarino, 
Popola il vuoto, il tetro buio avviva, 

Il cencio ei muta în clamide, la goccia 

del parmigiano in lacrima votiva, 

E il sonetto aveva anche una coda; e siccome 
Luzzatti era già allora fautore di riforme fiscali, 
doganali, sociali che molti, nel suo campo poli- 
tico, giudicavano troppo, ardite, e dagli avversari, 
che dicevansi democratici, facevanlo considerare 
visionario, il sonetto finiva 

Degli dnesti modello, 
Se i ne lo dicon re dei matti, 
Odio i savi, e mi sto col mio Luzzati, 

Fglì nella stampa, nei discorsi alla Camera, în 
librì, in conferenze, in opuscoli aveva volgariz- 
zate al pubblico italiano le conoscenze su argo- 
menti che, dianzi, parevano esclusivamente riser- 
vati a piccola cerchia di uomini ritenuti soli com- 
petenti: le assicurazioni, il eredito popolare ed 
agrario, l'abolizione del corso forzoso, lo sviluppo 
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dogli istituti tecnici, il nuovo ordinamento delle 
classi operaio di fronte alle industrie meccaniche, 
erano tutti argomenti che egli trattava ogni giorno 
ex professo mettendoli alla portata di tutti, e 
creando un movimento d'opinione che, senza Luz- 
zatti, non sarebbe stato possibile, ed al quale si 
dovette se un movimento sociale potò précedere 
da noi, di parecchi anni, ed utilmente, it così detto 
movimento socialista di poi, seminatore di peri- 
colose illusioni 6 di spropositi, che non hanno, 
per fortuna, potuto distruggere i benefici delle 
prime seminagioni del Luzzatti, designato fin da 
giovine come un socialista della cattedra. 

Ma Lazzatti non è solamente un sociologo, 
un economista, un uomo politico; egli è un filo- 
sofo: le questioni di®ulta filosofia, di metafizica 
lo appassionano, lo entusiasmano; agli, israelita, 
ha fatto sulle religioni, dalle più remote alle più 
evolute, profondissimo studî, che durano ancora; 
è and: to volentieri a cercare nelle antiche norme 
religiose i fondamenti della vita sociale, ed a 
quarta proposito è interessante il suo saggio sulle 
dottrine dei precursori religiosi e filosofici del- 
l'odierno fatalismo statistico, Un volume pubbli- 
cato fin dal 1876, trattò dello Stato e Cesa ne! 
Belgio; e l'indirizzo moderno del suo spirito li- 
berale trasfuse nella monografia su Temisto di 
Paflagonia, precursore dimenticato della libertà 
di coscienza. Moderato, libero ponsatoro, israolita, 
socialista, parve sempre una contraddizione a 
molti, che non sanno considerare tutte le affinità 
dei più disparati rami del sapere, e non sanno con- 
cepiro la versatilità dell'ingegno, la sensibilità 
dello spirito, la forza di assimilazione del tempe- 
ramento, convergenti tutte insieme verso un 
ideale di benessere universale, nei confini della 
ordinata libertà, che. è l'ideale luzzattiano. 

Nel 1891 Luzzatti divenne ministro, nel feb- 
braio, dopo la romorosa caduta del gran Orispi, 

rando salì Rudinì, che lo aveva avuto fedalis- 

imo. Fu universale l'attesa; fu grando la mara- 
viglia perchè finalmente, in Roma, un isgaelita 
era diventato ministro del Regno d'Italia;tma fu 
breve, alle idee ed ai proposti dell'uomo, da vita 
del ministero, strozzato l’anno dopo dal com- 
plotto Giolittiano. nne allora il Tesoro è le Fi- 
nanze, ai quali ministeri risalì poi dal 1897 al 
1898 e nel 1905, tutto sempre coordinarido ad 
emancipare il Tesoro ed il paeso dai pesi esorbi- 
tanti del debito pubblico, avviandoli alla Conver- 
sione, che è il fatto politico-oconomico più impor- 
tante preparatosi in questi ultimi anni, reale è 
non effimero come la famosa abolizione del corso 
forzoso, che ebbe nome dal Magliani è fu scon- 
tata amaramente poi con lunghi anni di alto ag- 
gio. e di scarsiasimo credito pubblico, 

La rigidità sonuiniana del 99-94 fecondò il ter- 
reno; Luzzatti seppe farno crescere le messi 0 
maturarno lo spiche; è quando fu lontano dal 
governo, non abbandonò il proposito e vi lavorò 
assiduo, bene accolto com'è in tutto il gran 
mondo finanziario il suo consiglio; 6 ne fa fede 
la lettera che settimane addietro il già presidente 
del Consiglio, generale Pelloux, fece pubblicare 
nei giornali, per far sapere che Luzzatti nel 1899, 
non più ministro, insistà nel chiedere, ed otte 
col pieno assentimento di Ro Umberto, di andare 
all’ost presso l'alta banca, a gettare le basi di 
quegli accordi che, nel 1906, furono coronati dal 
successo, Per designare l'avvenuta conversione 
non vi è altra parola: in fatto sopra 8 miliardi © 
100 milioni di capitale, non fu chiesto il rimborso 
dai portatori di rendita italiana, che per un mi 
lione e 700 lire circa in Italia, © due milioni circa 
all’estero, notando che sui duo maggiori mercati 
europei del nostro titolo, Parigi o Berlino, non fu 
chiesto nessun rimborso. La sensazione dei due 
grandi mercati, franceso 6 germanico, è rispecchia 
ta esattamente dalle folicitazioni che il governa 
tore della Banca di Francia ed il Cancelliere tede- 
sco inviarono negli scorsi giorni a Luigi Luzzatti. 

“Jo non fui — dice .il signor Pallain da Parigi che 
un testimonio meravigliato della sapienza dei prepara» 
è della sicurezza di osccufione della colossale ope- 
razione, quorum pars magna fuiati, coll'abile o fortunato 
concorso dell’eminente ministro del T'esoro è dello Strin- 
ger: tanto previdente, che se il nostro caro e grande 
Amico Leon Say fosse ancora in questa vita, non vi ri- 
ierobbe l'attestazione di ammirazione che decreta 
a voi ed ai vostri collaboratori» il mondo finanziario, , 

Ed il signor di Biilow faceva scrivere così dal- 
l'ambasciatore tedesco a Roma, de Monts: 

“]1l Cancelliere dell'Impero Principe di Btilow, ammi- 
ratore del genio economico di V mi ha incaricato 
di esprimere le sue sincem congratulazioni per la bril- 
lante riuscita della grandiosa operazione della conv 
sione della rendita italiana, da loi ideata © insieme ni 
altri illustri uomini testè condotta a fino con tanta 
maestria, , 

A Roma, auspice il marchese di Rudinì, Luigi 
Luzzatti ebbe la festa di un grande banchetto. 
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Qui a Milano, l’altra settimana, se lo disputa- 
rono i cooperatori — dei quali è il padre logi 
timo e spirituale — gli uomini di banca, gl'in- 
dustriali, 0 fu deciso che a settembre in questo 
grande. contro della vita economica nazionale 
Luzzatti, Majorana, Stringer, sinno presenti ad 
un convegno economico per festeggiare il grande 
evento compiuto e prepararsi viemeglio a ren- 
derlo largamente fecondo. 

Noi abbiamo voluto anticipare la festa, occu- 
pandoci particolarmente di Luigi Luzzatti, come 
ci occuperemo dei suoi cooperatori. I critici del 
felice preparatore della Conversione lo dicono vo- 
lentieri infatuato di sè stesso. Se lo fosse, ne 
avrebbe ragione; ma egli ha Jo qualità fondamen- 
tali innegabili della semplicità: la grande bono- 
mia cordiale, la semplicità assoluta della vita, 
una castità scrupolosa 0 proverbiale, scrupolosa- 
mente monogamica, che gli diede la gioia di sei 
figlioli, tutti intelligenti ed operosi, che hanno 
già popolata di Lo n la sua casa patriarcale. 
[agli è sempre irriducibilmente primitivo nel go- 
verno del suo pizzo è dei suoi mustacchi fluenti 
e della sua zazzera riposante largamente sul ba- 
vero di un’ampia redingote, che non è mai di ul- 
timo modello. Luigi Luzzatti ha una giusta c 
scienza di sè, ed è questo un cogfficiènte salutaro 
della sua energia; quando parla, forse, «i ascolta ; 
ma, in verità, egli parla, egli improvvisa come 
pochi sino, nel Parlamiento e fuori; 0 se si 
ascolta, xi può dire che coloro che lo attorniano 
non lo ascoltano con minore soddixfazione. 

Dell’ Italia presento egli è uno dei pochissimi 
uomini attravorso la cui giusta rinomanza l’Ita- 
lia è conosciuta, apprezzata, amata all'estero. E 
uno dei nostri pochi spiriti magni, @ l'Accademia 
di Francia, perduto dei suoi membri corrispon- 
denti stranieri Guglielmo Gladstone, portò i pro- 
prii voti su Luzzatti, il cui elogio del grande sta- 
tista inglese, detto davanti agli accademici, fu la 
più solenne dimostrazione che il successore non po- 
tevasi trovare più degno. I giornali annunziano 
che-agli pubblicherà, il 80 luglio, la storia dell’i- 
dea e delle vicende della Conversione. Sarà un 
pitolo interessante della storia del nostro risor- 
gimento economieo pel quale’ egli ha tanto la- 
vorato. ac, 


Fot. Grita, di Catania, 


L’avv. GABRIELLO CARNAZZA, 
nuoro deputato di Catania, 


Una lotta elettorale delle più appassionate si è chiusa 
domenica 15 luglio, a Catania, con la vittoria del can- 
didato monarchico, avv. prof. Carnazza, che con 1742 
voti ha battuto il socialista Auteri-Berretta, che ne ha 
avuti 1464, e la cui elezione fu annullata dalla. Ca- 
mera per le scandaloso corruzioni e violenze commesse 
dal partito del Berrotta e del De Felice, spalleggiati allora 
dalla prefettura sotto gli ordini di Giolitti, che nel A 
a Catania, teneva il bordone ai socialisti defeliciani. 
Questa volta costoro non avevano l'alleanza governativa, 
è, viceversa, nel campo monarchico è conservatore do- 
minò il massimo accordo, tanto che una grande riunione 
elettorale fu convocata e presieduta dallo stesso arcive- 
scovo di Catania, cardinale Francica-Nava, uno dei 
più considerati in Vaticano, mostrando così, pyaticamente, 
abolito l'antico non-expedìt dei tempi di Leone XIII, Il 
sàndidato prof. avy. Carnazza, uno degli uomini più be 
nemeriti del partito costituzionale catanese, pronunziò 
ripetuti discorsi vigorosissimi contro i socialisti e con- 
tro tutte le forme della loro deleteria *propagunda. An- 
darono a votare 8221 elettori sopra 4434; e la sera del 
15 Catania fu percorsa da imponenti dimostrazioni, ac- 
clamanti la vittoria dei costituzionali, 
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Gli autori della conversione. — LUIGI LUZZATTI NEL SUO GABINETTO DA LAVORO (tot, H. Le Lieure, d 
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LA CASA DI GIORGIO MAC DONALD tv H HM 4 Ed. De Amicis i 


Dico subito, perchè non pensiate ad altri omo- 
nimi illustri, che intendo parlare di Giorgio Mac 
Donald, nato in Iscozia ottantatrò anni sono, morto 
in Inghilterra l’anno passato; di quel Mac Do- 
nald poeta, romanziere, predicatore, attore, non 
meno noto per la singolarità del suo carattere 6 
della sua vita che per le sue opero letterarie; il 
quale per più di vent'anni passò l'inverno nella 
Riviera ligure, a Bordighera, dove furono recen- 
temente trasportate le sue ceneri. Crederanno i 
lettori ch'io abbia soltanto visitato la sua casa. 
No: ci abitai quindiei giorni, e appunto în una 
camera attigua a quella dov'era la sua ricca bi- 
blioteca, Dallo mio finestre vedevo spesso signore 
e signori inglesi 6 americani arrestarsi sulla strada 
a guardar la casa, e indicarla ai loro figliuoli con 
l’espressione di curiosità e di roverenza con cui 
si guarda un monumento storico. Non pochi en- 
travano a visitarla, Qualguno ci veniva a stare 
qualche giorno non per altro che per poter dire 
d’aver dormito sotto quel tetto. I io stesso v'an- 
dai per raccogliervi notizie intorno al personaggio 
celebre che ci visse gli ultimi suoi fanni. Voi 
avete già capito che la casa illustre è stata con- 
vertita in un albergo. 
Pra la casa d'un re; ora 
è Albergo della Regina, 

* 

Non intendo parlare 
dello scrittore. Non sarei 
in grado di farlo degna- 
mente. Famoso nella sua 
patria (dove uno dei suoi 
necrologisti s'attentò di 
chiamarlo “uno dei cin- 
que o sei grandi uomini 
prodotti dall'Inghilterra 
nol diciannovesimo seco- 
lo ,,), notissimo negli Sta- 
ti Uniti, dov'egli fece con 
successo clamoroso pa- 
recchi corsi di letture e 
di conferenze, è pochis- 
simo noto in Italia, © 
credo anche nelle altre 
nazioni europee. Nessu- 
no dei suoi molti roman- 
zi, ch'io sappia, per lo 
spiccato carattere reli- 
gioso e per la tendenza 
catechizzatrice che è in 
tutti (vi dissertano di re- 
ligione nei loro colloqui 
perfin gl’innamorati), e 
anche per una certa pro- 
lissità predicatoria che 
a noi riuscirebbe mal 
tollerabile, fu tradotto 
in Italia; e, benchè siano 
i suoi capolavori, nossu- 
na neppure delle sue prime novelle d’argomento 
scozzese, forse per le troppe locuzioni regionali 
di cui sono sparse; nè delle sue fiabe e poesie 
per fanciulli, che sono ammirate anche da chi 
non ammira altro di lui, Questo soltanto è ge- 
neralmente noto: ch'egli profuse nelle sue poesie 
e nelle sue prose un sentimento profondo e soa- 
vissimo della natura, un santo ardore apostolico 
per la verità e per il bene, uno spirito d'amore 
evangelico, fiammeggiante di fede in una Bontà 
infinita, di cui l'universo è un’ azione perpetua; 
e che la precipua forza attrattiva della sua opera, 
abbondante, ma non vasta, consiste nella candida 
sincerità e nell’eloquenza’ affettuosa © semplice 
con cui vi trasfuse l’anima propria. Ma se non 
posso parlar dello scittore, posso parlare dell’uo- 
mo; il quale fu così luminosamente originale e 
profondamente amabile che non può far di meno 
di parlarno ad altri chi n’abbia udito discorrere 
da gente che lo conobbe. 

CI 

Giorgio Mac Donald, che soleva’ prima pas- 
sare l'inverno in una piccola città della Riviera 
di levante, s'andò a stabilire a Bordighera. — 
la prediletta degli Inglesi — e vi fabbricò una 

casa nel 1880, con danaro offertogli generosa- 
mente da alcuni ammiratori ed amici. La casa 
è posta fuor del centro della città, fra la chiesa 
tedesca e la chiesa inglese, vicino alla palestra 
del Zawn tennis è a no dei principali club della 
colonnia brittannica. Fin che fu abitata dal poota, 
ebbe di fuori un aspetto singolarissimo, che le 
creò intorno, fra i ragazzi e le donne del popolo, 
una specie di leggenda misteriosa. Era quasi in- 
visibile: l’edera e varie piante di fiori rampicanti 


Proprietà riservata, Vietata la riproduzione e la traduzione. 


ne coprivano i muri dal pian terreno al tetto; 
le facevano una fitta corona i cipressi, i bambù, 
Je palme, gli eucalipti; il giardino era una selva 
intricata 6 oscura di grandi alberi e di cespugli 
liberamente cresciuti; tutto l’edifizio era così 
ravvolto e mascherato dalla verzura che, quando 
questa gli fu tolta, a molti, che non né avevan 
mai visto la faccia, parve che fosse sorto da terra 
lì per lì, come per virtù di magia. Si diceva che 
ci abitassero gli spiri 
streghe; si almanaccavano mille co: 
intorno al padrone e alla sua famiglia; i 
dicono oggi ancora, parlando del giardino antico: 
— Quando in quel giardino c'erano i morti... — 
Eppure (curiosa contraddizione!) quella casa era 
aperta a tutti, e non c'è quasi giovane del paese, 
che non si ricordi d'esserci entrato nei suoi primi 
anni, 6 d’ayerci passato qualche ora piacevole. 


iti, che ci bazzicassero le 
bizzarre 


* 

Ma non soltanto di fuori era una casa strana: 
anche dentro. Era insieme un tempio, un teatro, 
un museo, un club, un’accademia, una locanda. 
Tutti i muri interni erano dipinti, conforme al 
gusto scozzese, di colori vivacissimi: alcune sale 


La casa abitata da Giorgio Mac Donald in Bordighera (fot. G. I. Bosi). 


tutte rosse, altre tutte verdi, altre tutte turchine 
o rosee o gialle, col pavimento, con le tende, 
con le intelaiature delle finestre dello stesso co- 
lore; certe pareti, coperte di grandi affresthî, 
rappresentanti paesaggi e animali; altre di stri 
sce di colori diversi, di ghirlande di fiori e di 
frutti. Al primo piano un salone vastissimo, 
tutto vermiglio, ornato di migliaia di vasi, con 
un camino enorme nel mezzo, con cinque pia- 
noforti e un grande organo «di chiesa: era il sa- 
lone dei ricevimenti, capace di parecchie centi- 
naia di persone, In tutta la casa, una profusione 
di mobili artistici antichi e moderni; di legno di 
quercia, riccamente scolpiti; innumerevoli armi 
d’ogni tempo e d’ogni paese e quadri d'ogni ge- 
nere e grandezza. La cucina era al primo piano; 
le stanze da letto a terreno. Quelle dell’ ultimo 
piano erano ingombre di cassoni e d’armadi, nei 
quali una compagnia drammatica avrebbe tro- 
vato vestiari e attrezzi per la rappresentazione 
del più variato repertorio. Per dare un'idea di 
questo curioso magazzino basterebbe dire che 
quando la casa fu sgombrata vi si trovarono 
ancora, fra le altre cose dimenticate, una ma- 
schera da Padre Eterno, con la barba bianc 
una pelle d'asino e delle ali argentate d’angelo, 
che eran servite per le rappresentazioni del Pre- 
sepio, e centinaia di vasetti di vetro da lumi- 
narie, e scenarî e quinte di teatro, e molti og- 
getti d’uso sconosciuto, che rimasero per i nuovi 
abitatori un enigma. 


si 

Non meno strana della casa era la vita che 
vi si menava. La famiglia del Mac Donald era 
numerosissima. Il poeta ebbe undici tra figliuoli 
e figliuole; due dei quali gli morirono prima che 
egli andasse ad abitar Bordighera, Oltre alla 


figliuolanza superstite esalla moglie, vivevano con 
lui varî giovinetti, ch’egli aveva adottati per c 
rità, e signorine inglesi malate o convalescenti, 
ch'egli teneva a dozzina; e qualche volta intere 
famiglie, che ospitava per parecchi mesi. Malati 
e sani consideravano una grande fortuna e ùn 
grande onore l'essere ospitati nella casa del 
poeta, dove eran trattati come persone della fa- 
miglia; la quale viveva con semplicità e fruga- 
lità patriarcale, ma rallegrava i suoi ospiti con 
divertimenti continui. Il Mac Donald, che era un 
lettore ammirabile, benchè pronunziasse alla 
scozzese, leggeva ogni mercoledì a un gran nu- 
mero d’invitati e commentava con molta dot- 
trina e singolare acume i maggiori poeti d’'In- 
ghilterra, Ogni domenica leggeva 6 commentava 
il Vangelo e faceva prediche riboccanti d’affetto 
e smaglianti di poesia. Coi trattenimenti lette- 
rarî © religiosi s'alternavano i quadri plastici e 
lo feste di ballo, I quadri*plastici, ai quali pren- 
deva parte tutta la famiglia, rappresentavano 
soggetti di storia sacra o quadri famosi di pit- 
tori classici, ed ‘erano, se si può dire, messi in 
scena con uno sfoggio di vestiarî e d’accessorii 

e con una esatte; di 

particolari e un effetto 
illusione addirittura 
igliosi. Anche con 
quadri plastici si rappre- 
sentavano ogni anno sce- 
ne diverse della natività 
di Cristo, dove Gesù 
Bambino era un bam- 
bino vivo preso a presti- 
to da qualche mamma 
del paese; e a quelle rap- 
presentazioni, illumina- 
te da centinaia di car 
dele, erano invitati tutti 
i ragazzi di Bordigher. 
che sfilavano in proce 
sione nella gran sala ros- 
sa, tutti in csmice, con 
un cero dieceso nella ma- 
no. Bizzarri sopra tutto 
erano i balli in masche- 
ra, a qualcuno dei quali 
dovevano tutti irterve- 
nire vestiti di bianco, ma 
non d’altro che di bian- 
cheria da letto e da tavo- 
la; e allora era tutta ad- 
dobbata di bianco anche 
la sala, e bianchi persino 
i dolci che si servivano 
agl' invitati. Oltre che 
tutta la famiglia reci- 
+tava spesso in un pic- 
colo teatro drammi, 
commedie e tragedie, Il 
Mac Donald era un attore valentissimo, eccellente 
nella rappresentazione di certi personaggi dello 
Shakespeare, del Macbeth in particolar modo; la 
ignora Mac Donald, un'attrice nata, d'una mi- 
mica facciale stiipefacente,, ammirabile nelle 
parti terribili, o specialmente in quelle di strega, 
nelle quali incuteva vero terrore; le due figliuole 
maggiori avevano pure un raro talento dramma- 
tico, ed era meravigliosa la prima per arguzia 
e prontezza di spirito in quelle commediole a 
indovinello, improvvisate, che gl’inglesi chia- 
mano sciarade. S' aggiunga che il Mac Donald 
imprestava il suo salone a quanti suoi conna- 
zionali glie lo richiedessero per riunioni lette- 
rarie, religiose 0 politiche, che in casa sua era 
ammesso qualunque italiano o straniero che lo 
desiderasse, che in certe feste solenni erano 
aperte le porto al pubblico senza distinzione di 
patria nè di classe; e stà un’idea del pande- 
monio che quella casa doveva essere, del lavoro 
enorme a cui tutta Ja famiglia si sottomettey 
delle spese ingenti che una tal vita le doveva co- 
stare. Alle quali spese non potendo bastare i 
guadagni dello scrittore, benchè per guadagnare 
egli producesse moltissimo, sforzando l'ingegno 
e producendo perciò non poche cose mediocri, 
vi s spesso la liberalità dei ricchi che 
lo ammiravano; liberalità che fruttava poi a 
tutti quanti divertimenti e vantaggi; oltre al- 
l’essere riversata in non piccola parte dal poeta 
in opere di beneficenza pubblica e privata. 

* 

Ma sulla famiglia del Mac Donald ci sarebbe 
da scrivere un libro così originale che parrebbe 
opera di fantasia più che narrazione e descr 
zione di verità. Sarebbe possibile in Italia uno 
scrittore illustre che andasse recitando qua e lù 
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con [tutta la sua famiglia, come un capocomico 
di professione, a pagamento, esponendo alla cri- 
tica delle platee le sue figliole da marito? Ep- 
pure fece questo in Iscozia e in Inghilterra il 
Mac Donald, per varî anni, senza che la cosa pa- 
resse strana 0 sconveniente ai suoi compatriotti ; 
i quali (si può argomentare da un tal fatto) 
hanno della stranezza e della convenienza un 
concetto un po’ diverso dal nostro. Ma non solo 
nel suo gen per riassestar la finanza, il 

recitò più volte, in teatri pubblici, nella stessa 
Bordighera, e a Nervi e a Mentone e a Cannes e 
in altri paesi minori della Riviera italiana e fran- 
cose. E si troverebbe in Italia o in Francia un’al- 
tra famiglia signorile e munifica, in cui lo figliole, 
fra un ricevimento e l’altro, attendessero, come 
le figliole del Mac Donald facevano, ai più umili 
servizî domestici, lavorando e faticando fino a ri- 
finirsi le forze? E anche ci riesce difficile il com- 
prendere un padre che acconsente al matrimonio 
d'una figliola gravissimamente inferma d’ un 
male senza rimedio ; la quale morì, com'era a 
prevedersi, dopo aver messo al mondo una bam- 
bina, che doveva esser vittima anch'essa dell'in- 
fermità materna, nel fiore della fanciullezza‘ Ma 
il Mac Donald, oltre al non credere, come la mag- 
gior parte dei suoi concittadini non credevano, 
al carattere contagioso dell’etisia, confidava forse, 
da credente ardentissimo, che Dio avrebbe fatto 
un miracolo; e considerava d'altra parte che alla 
durata della vita terrena non si dovesse dare al- 
cun pregio. Tragico destino! Un'altra sua figliola 
morì della stessa terribile malattia, ch'ella con- 
trasse assistendo con devozione eroica una sua 
amica moribonda, con la quale dormiva. Eroici 
davanti alla morte eran tutti. A. uno dei figlioli 
maschi, morto a Rapallo, i parenti stessi o ì fra- 
telli scavarono con le proprie mani la fossa, 0 


sulle Jena spalle ne portarono la salma al came 


posanto. In nessun'altra famiglia al mondo si può 
esser data mai una così salda unione e porfetta 
armonia di cuori e d’intelligenze. In quella casa 
il padre era un dio, la madre una regina, Questa 
piccola donna magra, dagli occhi penetranti e 
dalla bocca rigida, con due cascatelle di riccioli 
sulle tempio, era un portento d'energia, di vo- 
lontà e di vivacità operosa. L'orchestra della casa 
andava tutta alla sua battuta. Tale era la sua 
autorità che le stesse sue figliolo già maritato 


non uscivano a passeggio senza chiedergliene il 
permesso. Ma sapeva comandare, non ammini- 


strare; non aveva concetto del valor del denaro, 
spendeva in feste e in beneficenze a mani bucate 
e a occhi chiusi, A tal segno eta amante. delle 
feste, che ne fece una solenne*in casa propria, 
alla quale invitò tutta la sigg i 
Bordighera, per celebrare, 
quando già suo marito era dalla parali: 
rebrale, che poi lo condusse alla tomba. Non si 
può immaginare cosa più triste di quella festa, 
dice chi v'assistette; non ispettacolo più doloroso 
di quello che presentava quel povero Mac Do- 
nald, immobile sopra un seggiolone, pallido come 
un morto, che non poteva più parlare e girava 
gli occhi attoniti e spenti su quelle centinaia di 
invitati, dei quali non riconosceva più che po- 
chissimi, e anche questi a fatica. E nondimeno 
quella donna, che in quella festa così lugubre 
sorrideva, era una moglie affettuosa e devota, 
che per prolungar la vita di suo marito avrebbe 
dato dieci volte la propria. Misteri del cuore 
umano ! Mi 

È * 

Basta vedere un ritratto del Mac Donald per 
accertarsi che il suo aspatto fisico deve aver 
concorso in non piccola parte a procacciargli la 
simpatia universale vivissima di cui godette in 
ognì paese dove fece soggiorno. 

Era una figura di Cristo, ima 6 nobilis- 
sima, d'una grande rassomiglianza con quella di 
Garibaldi; ma d’una espressione anche più se- 
rena e più dolce. Era ‘alto di statura e snollo 
di forme; portava i capelli bianchi ondulati ca- 
denti sulle spalle, e una gran barba, che gli 
scendeva sul petto. Amante dei colori vivi, come 
tutti i figli della Scozia, vestiva con certa visto- 
sità pittoresca, che non disdiceva alla maestà del 
suo aspetto; anzi le dava risalto. Bello era ve- 
ramente — dicono — quando usciva col berretto 
alla scozzese e con la giacchetta di velluto, rav- 
volto in una scialle a scacchi, che lasciava ve- 
dere un panciotto ornato di molti piccoli bottoni 
e di minuti ricami graziosi. Aveva una voce di 
dolcezza straordinaria, e parlava lentamente, con 
accento di grande bontà. Mi disse un amico che 
lo conobbe: — L'uomo che, entrando in casa 
sua, se lo vedeva venire incontro col sorriso 
sulle labbra è con le mani tese, domandando: 
— Come state, caro amico? — era conquistato. 


oi 


— Il suo linguaggio semplice e  pootico a un 
tempo, pieno di pensieri affettuosi e d’ imagini 
belle, andava diritto al cuore con una forza a 
cui non resistova nessuno, Chiunque gli fosso 
presentato, egli lo ricevova a cuore aperto, 0 su- 
bito mostrava interessamento per lui, per la sua 
famiglia, per tutte le cose sue, interrogandolo e 
ascoltandolo come un vecchio amico. Era un 
uomo che ispirava alla prima una fiducia asso- 
luta, a cui si sarebbe confidato immediatamente 
qualunque più geloso secreto. Era infatti Îl con- 

re eil consigliere naturale di quanti ave- 
vano con lui qualche dimestichezza. consigli 
sapeva dare in questioni di cuoro e di coscienza; 
non in affari d'interesse, In questi aveva l’inge- 
nuità d'un bambino. Delle cose materiali di 
questo mondo non capiva nulla, e non se ne 
curava. Egli “guardava sempre în su, 0 per 
dirla con un’altra sua fraso famigliare: stava con- 
tinuamente col pensiero in casa di ‘Tio, Il fon- 
damento della sua filosofia religiosa è umana era 
il motto ch'egli aveva fatto scrivere sopra la 
porta di casa sua, con l’anagramma del suo nomo: 
Courage: God mends all (coraggio: Dio aggiusterà 
tutto). Fidato a questa massima, era generoso 
col suo prossimo anche di quello che non pos- 
sedeva. Così, avendo già una grande famiglia, 
raccoglieva ancora orfani derelitti, 6 li teneva è 
lì educava come sangue suo, Dio avrebbe prov- 
veduto in qualche modo, L'impulso della carità 
era così subitaneo 6 imperioso in lui, che non lo 
lasciava riflettere su nessuna ragione d'interesse 
personale, su nessuna conseguenza Tomo 0 
lontana del suo atto caritatevole. Mi disse un 
vecchio inglese, che fu suo stretto amico: — Non 
conobbi altr'uomo che avesse una fode così sin- 
cera 0 così forte, che fosse così profondamente 
parsuaso d'aver qualche cosa di vero e di bene- 
tino da predicare nel mondo, che fosse così 
candidamente 0 assolutamente buono. — E per 
questa sua assoluta sincerità di cuore e di mente, 
oltre che per lo sue tendenze religiose. poso or- 
todosse, s'era dovuto staccare dalla chiesa scoz- 
zese, della quale era stato pastore nellt gio> 
vinezza. Ma pastoro, predicatore, divulgatere di 
fedo rimase fin che viase, anche nell'esercizid delle 
lettere e in ogni atto ‘0 manifestazione della sua 
vita privata, 

CT) 

La sua intelligenza si aperiso prima’ della sua 
vità. Poco avanti che lo  cogliòsse la malattia 
mortalo correva ancora kul triciclo nei contorni 
di Bordighera, gaio e sorridente a tutti come noi 
suoi più belli afini. Poi non uscì più chodp una, 
piccola carrozzella, spinta a matio dai suoi fami 
gliari. Non era più che l'ombra di Giorgio Mac 
Donald. La decadenza fu rapidissima. Un anno 
dopo il principio della malattia, gli morì in casa 
la moglie: agli non Jo seppe. Ma dopo la morte 
di lei non tornò in Italia; fu trasportato in 
Inghilterra, dove morì. Eccetto i suoi’ libri, dei 
quali una parte rimaso ai figliuoli e l’altra fu 
regalata alla biblioteca del paese, tutto quanto 
v'era nella sua casa fu venduto in fretta e in 
furia, a prezzi tenuissimi, 0 andò disperso per 
il mondo. La casa fu spogliata del suo manto 
di verzura, le piante del giardino abbattuto, i 
muri interni scrostati dei loro vivi colori, il tem- 
pio festoso del poeta mutato in un albergo tran- 
quillo; dove non vengono cho buoni borghesi 
Italiani, di cui nessuno ha mai letto un suo verso, 
6 che in gran parte, prima di entrar nella sua 
casa, ignorano anche il suo nome, Ora il Muni- 
cipio, d'accordo con la colonia Inglese, vuol porre 
sulla facciata dell'albergo una lapide che ricordi 
ai posteri il nome illustre e amato. Non ce ne 
sarebbe bisogno per gl’Inglesi, fra i quali îl culto 
della memoria del Mac Donald rimarrà perpe- 
tuamente vivo, tramandato di generazione in ge- 
nerazione, como quello d'una gloria della patria; 
ma è bone che Ja lapide sia posta come testi- 
monianza della gratitudine degli Italiani, che egli 
amò d'affetto fraterno, 0 fra cui visse tanta parte 
della sua vita nobilmente operosa e benefica. Per 
manifestare in qualche modo quella gratitudine 
ho scritto queste poche pagine, o mi diedo una 
spinta a scriverle un caso che seguì là quando 
io c'ero, e che mi commosse. Venne all'albergo 
una signora sconosciuta a fissare una camera per 
una sua amica inglese che doveva arrivare ò 
tutta la casa, osservando attentamònte ogni cosa, 
in silenzio, e al momento d’andarsene disse con 
un sospiro alla figliola dell’albergatore, che l’a- 
veva accompagnata: — Questa casa era mia! — 
Era una figliuola del Mac Donald. Quante me- 
morie è quanta mestizia in quelle quattro parole! 
O buona signora, mi permette di mandarle un 
saluto? Sono altre quattro parole: Courage! God 
mends all, Epyoxpo DE Amicis. 


Vezza d'Oglio e Bezzecca 


NICOSTRATO CASTELLINI E GIOVANNI CHIASSI 


(4 e 21 luglio 1906), 


Il 3 luglio u, ». mi trovavo all'Aprica, Il sole 
illuminava coi suoi ultimi i le nevi del Bai- 
tone, che ci nascondeva l’Adamello, mentre le 
nebbie, verso occidente, velavano il Pizzo di Ro- 
des. Passeggiavo traverso i morbidi prati col si- 
gnor Zafiro Borgomanero, che combattò nel 1860 
6 1866, col dott, Giuseppe Puricelli-Guerra, che 
era stato al combattimento di Vezza; © si pa 
lava appunto di quel combattimento, che doveva 
venir commemorato il giorno seguente, in quel 
grazioso paosello della Valcamonica. 

Iì giorno seguente, in più di mezz'ora 
coll’automobile si scese a Edolo 6 si salì a Vezza, 
proprio all'ora della commemorazione, La via 
principale del pacsello è traversata dalla nazio- 
nalo. Lasciata questa, 0 salendo a sinistra (lungo 
la sponda sinistra del torrente che esco rumo- 
roso e spumeggiante dalla Val Grande) si giunse 
alla piazza, in quel giorno battezzata col nome 
glorioso di Piazza 4 luglio 18 

Entrammo in chiesa, Davanti all’ altar mag- 
giore sorgeva il catafalco, adorno di fiori e di 
corone; e sulla bara nera spiccavano la giacca 
azzurra del Bersagliere e la camicia rossa; © 
presso questa era il bianco vessillo d’una s0c 
cattolica ; 0 intorno intorno erano le barbe bian- 
che dei superstiti, più d'uno dei uali reduce da 
Mentana; © l'organo suonava l’aria della Yra- 
viata * addio del passato, sogni ridenti ,; € 
il prote si volso a benedire, eda spruzzar d'ac- 
qua santa tutto quello strano contrasto. Chi lo 
avesse detto, pochi anni or sono! E si dico che 
il mondo non cammina? 

La messa è finita, Si parto per il cimitero. Il 
corteo, quanto mai pittoresco, infila una 
fortemente acciottolata, e riesce all'aperto, 6 vince 
la breve china, 6 sale sino al camposanto, che 
sì estende “în luogo aperto, luminoso ed alto » 
donde si domina tutta la valle, da un Jato, sino 
ad Incudine, e dall'altro sin verso Temù. È qui 
che gli Austriaci avevano posti i loro cannoni; 
od è qui che i loro artiglieri furono spazzati 
via, unò dopo l’altro, dai colpi ben diretti le 
carabino di due preti che erano nei Bersaglieri 

itsoppe Bernasconi e don Giuseppe Ca- 
vallri), e dovettero venir sostituiti dai Cacciatori. 

La visita al campo di battaglia era fissata pe 
lè ore pomeridiane, Ma perchè, finita la cerimonia 
commemorativa, non vi si sarebbe andati subito ? 
Ed;peco chè, come, por una tacita intesa, si ri- 
‘discoso sulla nazionale, e si continuò giù per la 
via più bassa, cho ora è una sassosa strada di 
campagna, ed era nol 1863 la strada principale 
della valle. 

— Ecco lassù il maledetto bosco sulla sinistra 
della Val Paghera, dal quale gli Austriaci, pr 
tetti anche dalle nebbie, ci tempostavano naso 
sti! — La quarta compagnia del secondo Be 
saglieri, capitano Giuseppe Micali, toscano, era 
lassù presso Grano; più in basso era la prim 
capitano il deputato Antonio Oliva di Parma, 
qui sopra la strada ora la terza, capitano il mi- 
laneso Antonio Frigerio; e qui a cavaliere della 
strada era la soconda, capitano Giulio Adamoli, 
che è quel signore là, via, dalla barba bianca. 
— Dove morì il Castellini? Lassù, su quella mu- 
lattiera, fra la prima e la terza compagnia. Una 
prima palla gli trapassò lo narici, la seconda gli 
ruppo un braccio, la terza gli passò il cuore! 
— ll Frigerio? Cadde lassù, più in basso; ferito 
n morte, si ravvolse nel suo mantello: morì sve- 
nato. — Il tenente Prada? Fu colpito ad un 
duecento metri da questa cappellina, sullo svolto 
della strada; fu trasportato indietro prima sopra 
una coperta, e poi, sopra una lettiga improvvi- 
sata con frasche, sino a Edolo. — Cinquanta me- 
tri più in qua cadde il Maldifassi, colpito ad una 
gamba. — Mi par di vederlo, Roberto Conti, 
dere qui sull'angolo della cappellina; era un va- 
lente fabbricatore di morsi da cavallo, ed aveva 
bottega a Santa Maria Segreta; © la sorte lo 
volle proprio colpito da una palla in bocca! — 
La guardia nazionale? Alla prima cannonata si 
mise in fuga a gambe levate, seminando la strada 
con berretti col numero 44; e non restarono che 
un ufficiale ed un sergente! — I corsi del Ma- 
lacrida? In parte restarono; ma i più, fra l’or- 
dine del Caldesi che ordinava la fitirata e l’or- 
dine del Castellini che ordinava la carica alla 
baionetta, . credettero più... igienico il primo, è 
continuarono ad andare sempre in giù, como 
l'acqua dell'’Oglio! — Il Caldesi? In cambio di 
far salire le tre compagnie che ancor gli resta 

no a fronteggiare gli A si che avevano 
‘ato Grano, ci piantò in asso © si riti seco 
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Giovanni Chiassi. 


Nicostrato Castellini, 


conducendo i duo cannoni! — La stamberga ove avvennero i colloqui e le 
dispute fra Caldesi e Castellini ? 19 quella casetta lassù, isolata, sotto Daver 

Di lì si ritornò nella piazza; è presso l’obelisco, inalzato nel 1878, i su- 
perstiti si riunirono per il gruppo' fotografico; e mentre lo si fa, diamo l’e- 
lanco dei morti — 15 Bersaglieri, 5 rossi — in quel combattimento, Dei 
Bersaglieri: maggiore Nicostrato Castellini ; capitano Antonio, Frigerio ; 
sergente Paolo Mascheroni di Milano; caporale Luigi Ongaro di San Da- 
niele del Friuli; soldati: Emilio Fabisco di Lodi; Oreste Berti di Brescia; 
Emilio Magri di Bergamo; Antonio Miotti di Sondrio; Ferdinando Moran- 
dini di Verona; Luigi Pasini di Cividale; Giuseppe Premoli di Cremona; 
Cesare Ungarelli di Bologna; Luigi Vianelli di Udine; Giuseppe Zecchini 

di Molina di Ledro nel Trentino; Gioacchino Zoppini di Milano; — dei 
Rossi: sottotenente Achille Prada di Milano; soldati: Carlo Carulli di Cre- 
mon; Beniamino Ciani di Tolmezzo ; Roberto Eggomberg di Parma; An- 
tonio Pareto di Genova, I feriti furono circa ottanta. 

Ho qui dayanti (e lo vado sfogliaridò ‘con trepida venerazione) il Ruolo 
tascabilg, tutto di pugno dol Castellini, 6 contenente (aeneon) I Pi gli 
ufficiali) 451 nomi dei suoi Bersaglieri, Fra essi non trovo quello del tren- 
tino Zecchini. Perchè? Egli era giunto ad ‘Edolo alla vigilia del combat- 
timento; non aveva carabina, non aveva divisa, e non lo si voleva ar- 
rolare; ma tanto*disse e' pregò, che all'ultima ora fu accettato, avon- 
dogli un ammalato ceduta la’ sua divisa e la sua carabina, Lo Zecchini 
tutto felice partì; e il giorno seguente la prima palla austriaca fu sua; 
colpito nel mezzo della fronte cadde fulminato senza pronunciare un la- 
mento! Non poteva mancarò il pranzo, non potevano far difetto i brindisi: 
e poi i quaranta superstiti convenuti lassù (trenta da Milano e dal Tren. 
tino, gli altri da Bergamo e Brescia) col bicchiere alla mano cantarono, 
sottovoce, la loro vecchia canzone di guerra, zoppicante nelle sillabe, ma 
riboccante di quel romanticismo patriottico di cui ora si ride, ma che 
pur tanto contribuì a fare l’Italia. 

Come ognuno può eredore, quel giorno si parlò specialmente d’un eroe 
tanto discusso: Nicostrato Castellini. 

‘lutti i ragionamenti si possono riassumere în poche parole: “Se il Ca- 
stellini non. fosse morto, 6 avesse presa Vezza, avrebbe avuto ragione; 
morì con tre palle nel corpo, e Vezza non fu presa, e adunque potrebbe 
anche ayer avuto torto, , 

Fu un.audace, un temerario? Scherzò colla morte? Forse sì; ma 
quante volte non fece così Garibaldi? Castellini a Vezza non obbedì ‘al 


Scoprimento della lapide commemorativa, 


Caldesi; questo ci par certo; ma se egli avesse vinto (e se il Caldesi 
lo avesse appoggiato, la vittoria era indubbia) .ttrtti lo avrebbero accla- 
mato; ebbe il grave torto... di morire eroicamente, è siamo ancor qui 
a discutere sui se e sui ma. 

Ecco qui un uomo che a soli 17 anni si batto a Brescia, corre su quel 
Tonale dayanti al quale diciott'anni appresso lo avrebbe atteso la morte, 
e segue Garibaldi, il quale, disobbedendo, continua da solo la guerra 
contro gli Austriaci, e combatte a Morazzone; nel 1849 combatté a Ve- 
nezia ed a Marghera; nel 1860 corre in Sicilia, e combatte a Milazzo, e 
poi al Volturno ed a Caiazzo, e torna a casa capitano; nel 1862 segue 
ancora quel disobbediente di Garibaldi, nella campagna ‘che finì ad Aspro- 
monte; © nel 1866 abbandona la moglie, cinque teneri bimbi, e gli affari, 
e corre al campo. 

E sul campo, ardito sino alla temerità, per la patria muore, serena- 
mente, eroicamente; 6 il solo che aveva tutto il diritto di giudicare la 
condotta di lui, Giuseppe Garibaldi, così seriveva alla vedova del prode: 


ignora Castellini, 

“ Voi avete perduto lo sposo, e noi un fratello, @ ben prezioso, © tanto, tanto ]n- 
mentato da tutti, che conoscevano quell'anima eroica! 

“La morte di Castellini ha legato i suoi figli all'ammirazione ed alla gratitudine 
dell'Italia, Essa deve adottarli, come sacro pegno della sua gloria e della sua re- 
denzione, 

“E voi — vedova del valoroso — voi, il giorno in evi il nostro paese verrà sgombro 
dal soldato straniero — quando Je vedove e le- madri dei martiri porteranno al se- 
polero dei loro cari la votiva corona di fiori = voi — sureta ‘accolta con'rispotto 6 
venerazione dalle moltitudini 
riconoscenti, 

“To sono per la vita 

Vostro 
G. GARIBALDI, , 


La salma del valoroso 
dormo l'eterno sonno nel 


sepolero che al Cimitero ad 
Monumentale gli hanno ; 4 A 
aretto i figli, che dolla me- LAZ MO IR EEA NEI 


moria del padre si fecero i 
un vero culto; il vestito 
che indossava è la spada 
che impugnava nel g@rno*- 
della gloria e della morte 
andarono di recente ad 
‘chire il Museo del 
orgimento; ed il nome 
del Castellini (non ricor- 
dato a Milano, pur così 
prodiga di lapidi a cento 
Carneadi, da un palmo di 
pietra) è seritto a carat 
teri indelebili nelle pagi- 
ne della storia, 
* 

Quando sarà pubblic 
to questo articolo, sarà 
passato anche il quaran- 
tesimo anniversario della 
battaglia di Bezzecca, ben 
più importante di quella 
di Vezza. 


Vezza d'Oglio — COMMEMORAZIONE DEL 


R;Sul colle cruento, in- 
torno alla fredda croce 
fatta erigervi dal gover- 
no austriaco, non si po- 
tè, come a Vezza, com- 
memorare la battaglia coll’intervento dei superstiti. Ma sarà permesso di. ri- 
cordare qui il grande caduto di quel giorno: il colonnello Giovanni Uhiassi, 

Scrive Garibaldi nelle sue memorie: 

“ Chinssi, Lombardi, Castellini, e i tanti prodi caduti in quella campagna, riscat- 
tarono col loro nobilè sangue i nostri fratelli schiavi. 


Tomba di Nicostrato Castellini. 


Il.Chiassi, di Castiglione delle Stiviere in provincia di Mantova, era 
nato nel 1827, edera perciò di soli quattro anni più vecchio del Castel- 
lini. Aveva combattuto a Governolo nel 18483 nel 1849, caduta Roma, 
aveva seguito Garibaldi sino a San Marino; e lo seguì net 1859 e nel 
1860. Comandava .il 5.° reggimento, quello ‘che nella prima parte della 
giornata di Bezzecca ebbe a soffrire così gravi danni. Sul principio della 
battaglia, quando :i suoi volgevano in fuga, egli fu ferito, mentre era a 
cavallo, una: prima volta da una palla, nella località Bocca de Cocca, fra 
il Col dei -Ferrari:ed il Col del Cerri, che è quello su cui sorge ora la 
croce. Scese da cavallo aiutato dai suoi; ed il cavallo colla rivoltella 
restò in possesso degli Austriaci che s avanzavangell prode colonnello, 
sebbene gravemente ferito, non si ritirò; ma rientrato in paese racimolò 
quanti potò, dei suoi, e li ricondusse all'assalto ;, ma appena fuori del 
paese, mentre .alla testa dei suoi tentava di. salire a piedi il colle, col- 
pito ‘in pieno .petto stramazzò riverso. Alcuni dei suoi, levato l’uscio della 
chiesuola di Santo Stefano, deposero il ferito e lo portarono in paese 
(là ove è la piazzetta Obbedisco), © lo adagiarono sopra una panca di 
Pietra, che ancora esiste, ‘ove certa Carolina Cis gli diede da bere. 

Sopraggiunti: gli. Austriaci, si impadronirono del morente, gli tolsero 
la borsetta che aveva al fianco e;la spada, e lo trasportarono in_un daito 
dietro la. casa, sulla strada verso Bocca. I Garibaldini, in un. nuovo 
salto. vittorioso, riuscirono a liberarlo, ed a porlo sopra un .c 
partì-tosto per ‘Tiarno; ma prima di artivarvi il Chi 
Castiglione gli eresse un monumento. 

Sopravyenuto Garibaldi, la sconfitta di Bezzecca si trasformò in vit- 
toria, e Chiassi (che, come Castellini, era stato imprudente sino alla te- 
merità) ne fu l'eroe; a Vezza, caduto il Castellini, nessuno sopraggiunse 
a vendicarlo; @ si sta ancora discutendo egli fece bene o male ad 
attaccare! OTTONE BRENTARL 


o che 
i spirò. La sua 


4 LUGLIO 1866 xtotografie Pro Valle Camonica). 
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Mm ‘db wrmargidi 


Valle Paghera (vista da Vezza d'Oglio). 


Panorama colla Valle Grande, 


D'OGLIO (Valle Camonica) (fotografie Pro Valle Camonica), 


Ù) 
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NIDI D’ALPINISTI. 


Ogni rifugio alpino ha un fascino proprio: 
ognuno di essi ha i proprî fedeli amici, i pro- 
prî ammiratori e propagandisti. Giacchè l’altitu- 
dine, la natura del paesaggio, la situazione sulla 
vetta o. sul fianco del monte segnano, Der queste 
minuscole sentinelle avanzate dell’ercelsior, delle 
differenze profonde che si traducono, nell'animo 
del visitatore, nelle più svariate emozioni. 

In questo mese, ad una' sola settimana di di- 
stanza ed. in'un unico gruppo montuoso, quello 
classico e notissimo delle Grigne. che si rispec- 
chiano . nelle acque cerulee del Lario, vennero 
inaugurati ben due rifugi. Ma se le due « 
monie alpinistiche vennero quasi a fondersi in 
un'unica. data, quali profonde differenze nei tipi 
delle due capanne! 

Ilrifugio primo inaugurato, il Rifugio Monza 
appartenente alla sezione del: Club Alpino Ita- 
liano che vive, agisce e prospera nella industre 
cittadina che siede fra la metropoli lombarda. e 
lo dolci colline Briantee, ha quasi l'aspetto d'una 
rocca: mura robuste, mole possente, esso sembra 
quasi un dado di compatta muratura sulle cui 
facce la tormenta getterà invano il suo rauco 
grido devastatore, Nel rifugio Monza l’alpinista 
si sentirà, direi quasi, troppo sicuro e vi’ ritro- 
verà molto dell'ambiente cittadino. 

Il bosco di larici che l’attornia porterà peren- 
nemente una nota gaia di vitalità, così che l’al- 
pinista non vi si troverà mai troppo ‘isolato. Ma 
appunto per questo, quivi. converranno a schiere 
i turisti a “ prendere confidenza , colla montagna. 
Il “comfort, del rifugio Monza varrà a incate- 
nare alla gran causa alpinistica lo masse, e tale 
scopo rispecchia appunto il pensiero dei promo- 
tori. E già nel giorno della inaugurazione molte 
giovani alpiniste vi si avventurarono apportando 
al geniale ritrovo le grazie della loro presenza. 
Ma durante l’inverno, quando alta la neve co- 
rà di candido e rocce e prati, l’ ascensione al 
rifugio tenterà i forti ed i coraggiosi, gli  alpi- 
nisti “ veri, che nella ammantata capanna tri 
veranno lo scambio d’abitudini, d’idee, d’umore 
rigeneratoro del viver cittadino. Essi usciranno, 
calzando gli sky, a trascorrere l’ondulata conca 
ove siede il rifugio: il movimento, il brio, le 
grida; il riso alto e senza freno, avrà ben presto 
ridotti i compassati cittadini in tanti fanciullor 
Tale sarà la vita invernale al rifugio Monza 
la passeggera, a-brove sca- 
za. Avanti » per gli: alpi- 
ti l'ora del'ritorno in un col rilrdo deliitiogo 
cittadino! 


* 


Il-sogondo rifugio inaugurato è il rifugio Ro- 
salba. Un: ninnolo alpestre tutto di legno, ele- 
gante'e gaio, inerpicato sul fianco sconvolto della 


Capanna 


Grigna Meridionale; ben presso a rupi arcigne 
non tutte per anco domate dagli alpinisti. 

Che fa colassùì, in quel selvaggio ambiente al- 
pestre questo ridotto umano? Chi lo sa? Le 
pareti del rifugio Rosalba, sono salde, ma le 
furie del vento senza poterle abbattere faranno 
fremere ciascuna fibra del legno che lo compone. 
Ogni soffio di tormenta darà l'impressione, ai 
suoi ricoverati, d’una catastrofo imminente e, 
come traverso un velo, come traverso le pareti 
olo di seta, essi sentiranno il palpito 
> e, ben vicino, il sibilo o lo schianto 
del fulmine. 

O rifugio Rosalba, la. più aprica fra le nostre 
capanne, io ti vidi, il giorno dell’inaugurazione, 
comg raggiante fra l'entusiasmo della folla, come 
ebbra sotto l'azzurro terso del cielo e la carezza 
del-sole. Ma, mio bel rifugio, io ti voglio rive- 
dere nel prossimo inverno, quando sarai im- 
merso nella neve; io voglio rifugiarmi nel tuo 
giovano seno ed aspettarvi la bufera, Io voglio, 
tua, fremere colla! montagna, sentire "il 


Il nevajo al disotto della capanna Monza (fotografie del sig. A. Meda di Monza). 


Monza, 


{soffio dî collera, vedere la ‘neve sconvolta dal 

turbine schiaffeggiare le rocce. Aereo rifugio, al- 
lora: solo, solo da quel giorno io ti ringrazierò 
della tua ospitalità, 

Il rifugio Rosalba appartiene alla Sezione Mi- 
nese del Club Alpino Italiano cui venne donato 
da un suo giovane socio. Rosalba è il nome 
della bambina del donatore, un angelo di bam- 
bina bionda e rosea, di soli undici mesi, già 
celebre nel mondo alpinistico lombardo. 

Il Compasso delle Alpi. 


Il Centenario di Girolamo Tartarotti. 
Chi era costui Archeologi, storici, letterati, nuttrismatici 
non lo ignorano; e, nel Trentino, non lo ignorano quanti 
hanno vivo il sentimento e il culto dell’ italianità. Mal 
si può comprendere lo svolgimento della letteratura o 
meglio della vita trentina, da chi non conosca. l' opera 
del Tartarotti, nato a Rovereto il-2 gennaio 1706, Al- 
lora “Trentino, sî@hificava il territorio di Trento 0 tut- 
t'al più il principato vescovile, dove i cittadini avevano 
temprato il carattere nella nobile lotta per la difesa delle 
secolari libertà comunali. A Rovereto, unita dal’ cinque- 
cento al Tirolo, nè lotta; nè vita civile erano possibili. 
Trentini e Roveretani si dicevano Tirolesi; Tirolesi tutti 
gl’italiani di quell'italico paese, e nemi Lan- 
guida o nulla la vita intellettuale; di nessun frutto le 
relazioni ininterrotte col resto d'Italia. 
Venne il Tartarotti. Egli portò da Padova, da Vene- 
zia, da Roma i nuovi criterî d’arte, e combattè la ma- 
niera corrotta di poesia, Egli portò l’amore della ricerca 

inuta, dell'esame gritico paziente. Spirito ribelle, negò 
l'autorità, e ricercò il vero, Tutta la sua vita —'spen- 
tasi il 16 maggio 1761 — fu una battaglia, L’erudito, 
che nelle lunghe veglie s'era acquistata una cultura va- 
stissima, dopo aver agreato di migliorare l'insegnamento 
nelle scuole della dgfitria, di abituar Je menti a pensare, 
si diede a costruire la storia non della piccola patria, 
della sua città, ma di tutto il Trentino. Frutto di questi 
studî furono gli scritti storici e le polemiche da essi 
prodotte, frammenti d'un'opera colossale, della storia ec 
clesiastica e civile del Trentino, alla quale attorno al 
Tartarotti e per lui o contro lui lavorarono molti eruditi. 

%ol Tartarotti la letteratura trentina, di regionale s'av 
viò a divenir nazionale e nel lieto periodo in cui Cle- 
mentino Vannetti, figlio d'ufffa scolara e di un amico del 
Tartarotti, fu segretario dell’Accademia degli Agiati, Ro- 
vereto fu centro di culturà, apprezzato da tutti i lette 
rati d'Italia, Da allora.i letterati trentini e roveretani 
appartengono alla letteratura nazionale, da allora gl’im- 
pulsi venuti dalla: madre comune alimentarono e alimen- 
tano semipre la face’ del sapere, accesa dal Tartarotti, Per 
questo Rovereto ed il Trentino ne vollero straordinaria 
mente onorata in quest'anno la memoria, 1'8 di luglio. 


TRENTAQUATTRESIMO MIGLIAIO 


L'IDIOMA GENTILE 
EDMONDO DE AMICIS 


Un volume in-16 di 440 pagine: LIRE 3,50. 
Dirigere vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 96 


La piccola Rosalba alla sua capanna, 
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LA CELEBRAZIONE DELLA FESTA MUSSULMANA DEL MUHARRAM 


(A BELGAUM, NEL DECAN, IN INDIA) 


DISEGNO DI FORTUNINO MATANIA (DA MATERIALE FOTOGRAFICO). 
Il Muharram, cioè “il più sacro, è tempo di cordoglio in mezzo ai Maomettani în memoria di 
memorativa dura dieci giorni. Curiose costruzioni 
dipinti in giallo e nero come le 


i Hasan e di Husain, pronipoti di Maometto, che furono massacrati. La festa com- 
ie di catafalchi, vengono portate in giro?per la città, accompagnate da uomini 
1 E speciali. La processione © a alla mezzanotte del nono giorno fino alle'tre antimeridiane del decimo, nel quale 


ripren il fiume o ad una pozza d'acqua e vi sono buttati dentro, 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


Il quadrilatero della corruzione romana, — Da Stendhal 
@ Morello, - La REALE Londra, a Parigi, a 
New York e a Roma, — Le decorazioni di ro Pietro di 
— Serbia, — Le confidenze di donna. Beatrice di Borbone, 


Firenze, 20 luglio, venerdì. — Vincenzo. Mo- 
rello ha messo, dicono, Roma a subbuglio. Natu- 
ralmente con trentaquattro gradi all'ombra, il tu- 
multo non esce al sole, s'agita la notte sui mar- 
cia) intorno ai tavolini dei. caffè, scoppia al- 
l'alba nei giornali. E la causa di tanto male è 

«stato sulla Zriduna un articolo / quadrilatero 
della corruzione dove a proposito del piccolo disa- 
stro tranviario di Frascati, Vincenzo Morello (alias 

Rastignac) ha affermato col suo bell’impeto che 

tutti gli abitanti di Itonia “ vivono secondo le va- 

rie gradazioni di classe, in un orrendo quadrila- 
tero che va dall’osteria al turpiloquio, dal coltello 
all’ alfonsismo ».. Veramente poichè sembra pro- 
vato che il molto vino e la violenza dei passeg- 
geri sono stati tra le cause più dirette del disa- 
stro di Frascati, il pio amico Morello che ‘ha la 
terribile ma l’animo benigno, poteva aspet- 

Un’ altra occasione Liapiper ingl ai romani 
tutte quelle maledizioni. Ci si erano rotte le ossa; 
la lezione per questa volta, poteva ba- 
stare,; sonza aggravarla con una lezione morale. 

Ma, io romano potrei anche ringraziare Mo- 
rello pel suo articolo salutare senon mi vedessi co- 
stretto a difendere subito Morello.contro sè stesso. 
Morello è un ammiratore fanatico di Stend- 
hal;. l’alte’ anno ha pubblicato un volume Z'e 
n ia che;si può dire dedicato a lui. 
Ora è famosa o dovrebbe. essere famosa almeno 
a Romae pagina delle Promenades dans Rome 

* datata 9 giugno 1828: “Prendete a caso cento” 
francesi ben vestiti che passino sul Pont Royal, 
conto inglesi che passino sul ponte di Londra, 
conto romani che passino pel Corso, 0 scegliete 
in ognuno di questi manipoli i cinque uomini 
più notevoli per ingegno 6 per coraggio. I cin- 
que romani supereranno i cinque francesi 6 i 
cinque inglesi, sia che li poniate in un'isola de- 
serta come Robinson. Orusoè, o alla Corte di 
Luigi decimoquarto rincaricandoli : di seguire il 
filo d'un intrigo, 0 .in mezzora un uragano della 
Camera. dei. Comuni... E, se invece in quei tre 
gruppi: di cento. uomini. sceglierete i più privi 
d'educazione è di cultura, la superiorità della 
razza, romana sarà anche più cospicua 4. 

I romani in questi ottant'anni sono ‘mutati? 
Vorrei che Morello ce lo. proyasse.. Fino ia ‘che 
non lo e ci ORA Sara Reno lb 
pagine: di' perc] ilo le ha cento 
volte dichiarate “ imperforabili ». 

.E dietro questa trincea metto placidamente in 
fila queste poche, osservazioni:nel caso improba- 
bile che la trincea avesse, per l’incostanza di 
Morello, a cedere, e che mi avessi a ritrovar di 
fronte il terribile. quadrilatero suddetto. 

Il turpiloquio romano è d’antica data, Plauto 
quanda scrisse la sua sola commedia, decente, i 


‘aptivi, avvertì nel prologo il suo pubblico che 
in essa non idici insunt versus inmemora- 
biles, quasi a' sousarsene. Da allora, almeno nei 
teatri, Roma lià fatto qualche progresso. Ma se 
non ne ha fatto di più, bisogna ammettere ché, 
da Parigi a Lon le metropoli sorte dopo in 
tempi meno rudi, l' io stbito superata, senza 
poter dare al loro turpiloquio quei titoli, diremo, 
di nobiltà. Nell’insolenza oscena e spavalda del 
popolano romano infatti è anodra il ricordo istin- 
tivo di quei tempi, è un ultimo riflesso di quella 
libertà di satira e di scherno che per secoli è 
stata la sua soli libertà. Penetrate una notte 
nelle osterie intorno Halles di Parigi. L'osce- 
nità ll diventa definizi recisa déi gusti at- 
torno, è un inicitamenté alla corruzione ‘e alla 
perversione. Da noi a Roma, su cento popolani 
che si lanciano là tratlizionalo e crudele ingiùria 
romanesca; — Li mortacci ‘tui! — novantanove 
non sanno quel che si dicono, cioè, se_ avessero 
tempo e modo di meditare il significato orribile 
@ spietato di quell’insulto, sarebbero i primi a 
dolersene. Il'turpiloquio parigino e londinese ‘cor- 


ACQUA MATTONI 


Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 
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progresso è tangibile. 


risponde attualmente ed esattamente alla morale 
dei bassi fondi parigini e londinesi. A_Roma, 
no. Un rimedio? Uno solo: la scuola, A Roma 
la metà ancdra dei ragazzi del popolo non va a 
scuola anche perchò non trova posto nello scarse 
(pin e big; Fa Cn lì © clericali. A 

nidra 0 a Parigi-il turpiloquio permane nbn 
ostante l'istruzione diffusa A chi spetta dunque, 
in questa scala d'immoralit’ il posto più alto? 
osteria. Non credo che a Roma Jo ostorio 
siono più frequenti che a Niipoli oa Venezia. 
Un romano con cui discuteyo jeri questo pro- 
blema mi dette una risposta che ha il suo va- 
lore: — Da noi il vino & più buono. — Quel 
che è certo, si è che da noi sono meno frequenti 
gli ubbriachi. Ma i paragoni con le altre città 
d'Italia sembrano è sono odiosi, e, trattandosi 
d'una capitalo e della sua popolazione fatalmente 
più varia e più mista d'ogni popolazione di pro- 
Yincia, sono anche ingiusti. Roma va paragonata 
soltanto alle altre capitali nel mondo, Ora chi ha 
mai incontrato per Trastevere o per la Regola 
o.per i Monti una donna ubbriaca, e. salendo 
alle classi dette con qualche inesattezza più alte, 


chi sè mai imbattuto per le strade di Roma in 
quegli uomini eleganti, vestiti in marsina 6 in 
cravatta bianca, fradici di vino e di nori che 


chiunque può incontrare per Broadway a New 
York o per Piccadilly a Londra ad ogni piò so- 
spinto, dopo la mezzanotte? Per veder di questi 
ubbriachi a Roma, s' ha da urtare nei bars dei 
grandi. alberghi internazionali, caro Morello, in 
cerca di americani,.d'inglesi e di tedeschi, dei 
popoli, cioè, che la tua “ energia , ci propone ad 
esempio. Se non, vuoi credere a me, domandalo 
ad Edoardo settimo... 


Dell’ Alfonsiamo non solo è difficile. parlare, 
ma è anche inutile. Lo stesso nomò è straniero 

senza andare. a leggero lo avventure: degli 

\paches parigini, puoi, prima di darno il triste 
privilegio al popolano romanesco, chiedere infor- 
mazioni a chi conosce i costumi di certi solda- 
tini eleganti di Russia è d'Austria. 

Resta il coltello. 

È verissimo; a Roma s'ammazza il prossimo 
con indifferenza e ogni santa domenica reca una 
bella folla di vittitne umano al dio Coltello. Ma 
qualunque diagramma: di criminalità — tu li 
conosci meglio di me +— ti mostra che. Roma 
non è il solo 4 punto nero y-in° Italia nella fro- 
quenza degli omicidii e dalle legioni personali. E 
so da noi il coltello lavora più della rivoltalla, 
è lecito notare, senza essere accusati di 


ché ‘ci vaol più coniggio a maneggiare col 


tello the a sparare vina rivoltella? Leggevo l’altro 
giorno in-uno scrittore ecclesiastico, nel Moroni, 
che sotto il pontificato di Clemente decimoterzo, 
il quale regnò disci anni 6 sette mesi, avvon- 
nero negli Stati della Chiesa diecimila omic 
è soltanto a Roma quattromila, — 6 la popola 
zione non arrivava a centossersanta mila anime. 
Anche qui il:tuo pessimismo ammetterà ‘ché’ il 

E poi v'è anche tra i 
delitti una graduatotia morale, L'assassinio in 
rissa, ad' esempio, è selvaggio sì, ma l’infanticidio 
è vile Vuoi tu, ché sei -davverò un dotto in cri- 
minologia, pubblicare per me le statistiche de- 
gl’infanticidi a Roma in proporzione di quelli 
commessi a Parigi e a Londra, a Vienna 6 a 
Berlino? 

E in questa sua istintiva. generosità pur nel 
delitto, in questa coscienza magari falsa è réto- 
‘rica della sua storia’ meravigliosa, in questa sua 
fede, forsò dopo tanti secoli ridotta ad essere 
contemplativa, nella forza universale del nom 
e dell'anima di Roma, il popolano romano non 
è stato aiutato da nessun governo, mai, E (questo 
si può dire a te che ami la verità più della re- 
torica) da ‘trentasei unni, da quando, cioè, la 
nuova Italia è venuta ad'adagiarsi qui a Roma 
‘come sopra un letto di riposo invece di venire 
ad insediarvisi come sopra un trono, che hanno 
saputo fire Montecitorio ‘@ il Campidoglio pel 
risorgimento morale ili Roma? Meno di quel 
che — per' i ‘suoi fini, lo so — ha saputo fare 
il Vaticano. Anzi forsé quei signori del Campi- 
doglio hanno finora “ battuto il passo , per non 
dispiacere a quei Signori del Vaticano, Certi 
patti è certe transazioni che per trent'anni tutt’i 
‘nobilissimi sindaci romani han firmato in Campi- 
doglio, nessun popolano di Trastevere li avrebbè 
firmati, — sta' certo: * 


E Stendhal lo sapeva. Tu non puoi, caro Mo- 


rello, andar contro Stendhal,... 
* 


21 luglio, sabato. — Se io fossi re, odiarei Pietro 
di Serbia. Pare ch'egli s'affatichi giorno per giorno, 


minuto per minuto, a screditare quell’altissimo 
ufficio. 


Già, la stessa occasione del suo avvento al 
trono in un secolo moralo com'è il nostro, è 
sembrata scandalosa anche a persone che come 
lo zar 0 il sultano non harmo mai p d’aver 
trai loro anténati uomini tro) rispettosi della 
vita altrui. Putto dipende dalla moda, si sa. 
Adesso: non ‘è più di moda prendersi il trono 
altrui con mozzi: così spicciativi come non è più 
di moda lavarsi una volta l'anno o; sputar sulle 
pàroti, abitudini che pure orano correnti alla 
Corte «di Luigi XIV è Luigi XV. E Pietro Ka- 
rageorgeviteh, andando a sedersi sul: trono in- 
sanguinato di quel povero ragazzo d'Alessandro 
di Serbia, foco a tutt'i re, anche ai più scottici 
come Leopoldo del-Belgio 0 Abbas d'Egitto; l’ef- 
fotto d'un marrano provinciale’ che, invitato per 
somma dagnazione a un pranzo di famiglia [eos 
i suoi parenti ricchi, si metta ;a sputar sulle pa- 
reti con la scusa che lo si faceva ai ‘tempi del 
Ro Sole. 

Dopo, per quanto fosse stato avvertito in pri- 
vato e in pubblico da tutti suoi colleghi, ha 
continuato per tro anni a viverseno in compa- 
gnin degli assassini. — Non sta bono, mon è: di 
moda, mandateli via, magari con una pensione... 
— E.lui, duro, tutto. lo sero ci. giocava a bri- 
scola. Finì che nessun re per bene:lò volle.sa- 
lutar più; erappona Pietto. accennava: n ; voler 
faro una visitina anche di cinque minuti.a qual- 
che re vicino, tutti d'accordo. gli facevano. dire 
che non erano in casa. 

Ma, sebbene a malincuore, l'almanacco di Gotha 
doveva accordargli tutti suoi titoli: comò a un 
sovrano»per bene. 

Ed ecco che egli si pardo le devorazioni, come 
un qualunque cavalier» delle: Palm® Accademi- 
che 0 della Corona d’Italia, Può un: sovrario che 
si rispetti perdersi le decorazioni? Le decora- 
zioni sono per i: grandi personaggi quel ch 
l’aursola pet i santi. Vi rammpontate che puti- 
forio avvenne l’anno scorso quando Sant'Espe- 
dito se la perdette? Fu mosso, da ..un. giorno al- 
l’altro, fuori del calendario. Che avverrà di ro 
Pietro? 

Egli si profonde in iscuse, s'impaogia e s'im- 
broglia nei protesti. Avova.prostate le sue de- 
corazioni a un pittore ungherese che doveva 
fargli il ritratto; poi aveva scritto al pittore di 
rimandargliele; ma il pacco s'è smarrito. por 
colpa della posta... Il fatto si è che l’altroî ieri 
in un solenne ricevimento a Corte  niòntemeno 
che.pel suo:genetliaco, il povero Pietro. era senza 
aureòla, cioè senza decorazioni, como chi divesso, 
salvo il rispetto, in maniche di camicia, Ma si 
fanno, caro signor Karagoorgevitoh, questo cose ? 
Dove ha imparato a prestare lo suo decorazioni 
ai pittori? Dio mio, che provin 

lo temo che questa BA 
per altri disci anni l’accesso fra 
bene. E se lo sarà meritato. 


fe gli ritarderà 
i principi per 


24 luglio, martedì. — I progressi del giorna- 
lismo. sono davvero miracolosi, specialmonte 
d'estate. D'inverno esso è obbligato a restare 
sulla vecchia strada, tra ln cronaca politica o la 
cronaca giudiziaria; ma d'estate, con la scom- 
parsa della politica parlamentare, esso dilaga in 
tutte le stradefi sentieri o i viottoli laterali, por 
la maggior consolazione del pubblico. 

leri la principessa Beatrice: di' Borbone che 
otto o nove anni fa ebbe la cattiva idea di. spo 
sare don Fabrizio Massimo. principe di Roviano, 
ha addirittura scelto un gran: giornale romano 
a confidente delle proprio disgrazie matrimoniali 
® in un salotto dell'Albergo della ‘Minerva "8' è 
messa tritiquillamérto a raccontare a un bravo 
eronista tutta la sua storia, — com 6 quando 
ha scoperto che suo marito ha avuto “ relazioni 
scorrette » (la. frase correttissima è sua) conjla 


eee "*# O! 
MUSY, PADRE x FIGLI 


8 FABBRICA GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
Proyyrrroni peLLE LL. MM, x RxALi Prive 
Casa fondata nel.1707.- Torino, Via Po, 1 


Premiata colle Massime Onorificenze. — artistici - Collane 
di perle = Orologeria - Pictre preziose - torio di Precisione. 
fe 


«Hunyadi Jinos” 
»L'Ottimo fra i purganti. “ 


», Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, a 
più aggradevole, la più sicura, la più efficace.” (Dott: L. Negri). 


figlia d’un imbianchino, poi con Ja figlia d'uno 
stagnaro, — come e quando ha perduto il sonno, 
— como e quando ha avuto i suoi quattro fi- 
glioli (per un discendente, dicesi, da Fabio Cun- 
ctator, Fabrizio imo può vantarsi di non 
aver temporeggiato), — come e perchò ha ten- 
tato di suicidarsi gittandosi nel Tevere fino al- 
l’altozza della caviglia, — quanta dote ha por- 
tata 0 come è riescita con questa dote a pagare 
molte passività di casa Massimo... Insomma un 
raccontino prociso è ben fatto, d'un candoro de- 
lizioso. 

E il eronista — era suo diritto davanti a quella 
bontà e all’esplicita domanda di pubblicità gra- 
tuita — ha ripetuto parola per parola il raccon- 
tino. Fabrizio Massimo, che è un uomo sensato 
non ostante tutto quelle “ arti minori », la cui 
prole egli è andato a disturbare nei momenti 
d'ozio, si lamenta in una pubblica lettera che 
quel racconto sia stato pubblicato senza almeno 
chiederno il permosso a lui. 

Fabrizio Massimo (sua moglie non lo esclude) 
è, gi vede, un vero poeta non solo perchè ha 
scritto alcune odi d’alto ponsiero non. indegne 
dollo Zanella, ma anche perchè si duole di quella 
pubblicazione. 
senza diminuire il mio ossequio per donna 
ve. di Borbone, so fossi stato nei panni del 
» Massimo, ayrei scritto al giornale che 
sua moglie aveva scelto per intimo confidente: 
“ Caro signor direttore, Jo posso assicurare che 
nè la figlia dello stagnaro nò la figlia dell’im- 
bianchino delle quali il suo cronista e mia mo- 
glie hanno con tanti particolari voluto occuparsi, 
avrebbero mai pensato di venir a raccontare a 
lei i casi loro. Da quosta differenza, traggano i suoi 
lettori le conclusioni opportuno. Con stima, ecc. , 

E credo che anche la gentile principessa a 
una lettera così chiara non avrebbe trovato niente 
da rispondere... 


TL conre OTTAVIO. 


Un nuovo trionfo del fonografo. “Si 
gnori, ecco i biglietti della lotteria nazionale : un mi. 
lione per due lire! y — Visitando gli splendidi padiglioni 
dell'Esposizione al Parco ed a Piazza d'Armi, queste erano 
le parole allettatrici che, pronunciate da leggiadre ed 
avvenenti signorine, bionde e brune, dagli occhi colesti 
o neri, avevano il prestigio di farvi sostare davanti ai 
banchi delle gentili venditrici e la forza irresistibile di 
costringervi a comprare ì biglietti della Lotteria Nazio- 
nale dell'Esposizione, E così, per gli allettamenti della Dea 
Speranza e le grazie delle canefore della fortuna, i biglietti 
per vincere il Milione andavano a ruba, Ma le simpatiche 
signorine aveyano bisogno di un aiuto, chè, occupate ad 
accontentare il pubblico che si affolla sempre intorno a 
loro per avere biglietti, già non avevano più voce per 
propiziare la vincita strepitosa di un milione di lire so- 
nanti ! E aiuto arrivò trionfale... grazie al fonografo, 
Da ogni tavolo dove le ragazze dispensano la fortuna; da 
alcuni giorni un fonografo poliglotta con voce squillante 
Vinvita e vi persuade all’acquisto con le parole: “ Si- 
gnori, biglietti della lotteria ! un milione per due lire! 
Per due lire un milîone!, E, via via, altre voci, altri 
inviti come questi e, per aggiungere nuovo diletto, tra 
un invito e l'altro, i fonografi intuonano anche gioconde 
e popolari ariete, Questa trovata davvero geniale, mentre 
ha portato un’ altra nota simpatica ed allegra alla “Città 
Bianca ,, ha fatto sì che le cartello della Lotteria scom- 
paiono di ora in ora, Di questo passo tra breve non ve 
ne saranno più, @ coloro che non si affretteranno a prov- 
velersene, dovranno presto rinunciare alla speranza di 
Vincere il Milione! 
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I LIBRI DEL GIORNO 


Quanto sia grande l’importanza degli episto- 
lari come fonte di storia, non è chi non veda, 
E siffatta importanza si ni ancora più grande, 
quando si tratta di quelli uomini politici che 
sono stati fattori del Rinnovamento Italiano, 
perché le loro lettere ci guidano a penetrare 
nelle ragioni più riposte e nell'intima essenza di 
un avvenimento, e nelle cause per le quali 0 ha 
potuto esplicarsi 6 rivelarsi, 0 è venuto a mancare. 

Molte ed oyvie sarebbero le prove che potreb- 
b darsi di questa notevolissima importanza 
storica degli epistolarii, ma forsé nessuna sarebbe 
più luminosa e persuasiva di quella che si ha 
in un bel volume dell’illustre e benemerita Casa 
Editrice dei Fratelli Treves di Milano (Dora Me- 
uuoau, La Giovine Italia e la Giovine Europa, dal 
carteggio inedito di Giuseppe Mazzini a Luigi Amedeo 
Meleguri — Milano, Treves, 1906, L. 5), che può dirsi 
una vera narrazione storica documentata, dei 
fatti © dell'animo di Giuseppe Mazzini, special 
mente dal 1832 al 1837, ricavata tutta quanta 
da un epistola 

Per questo bel 


bro della signora Melegari, 
Giuseppe Mazzini, so non cossa di apparire qual'è 
veramente, è come è stato ormai giudicato dalla 
storia, un fervido uomo di fazione, o come di- 
cesi comunemente, di setta, si rivela sempre più 
un mistico tutto sentimenti ed affetti; un uomo 
— come scriveva Ruggero Bonghi a Cultura, 
29 aprilo e 6 maggio 1895) dopo la lettura delle 
Lettres intimes pubblicate allora allora dalla stessa 
signora Dora Moelegari a Parigi — che aveva 
un'alta spiritualità nella mente 6 nel cuore 6 
nulla di volgare, “a differenza, cost il Bonghi, 
dei rivoluzionari d'oggi; tanto plebei questi, 
quanto nobile è lui,. Sicché questa pubblica- 
zione delinea sempre più, a chi Ja legga con at- 
tenzione, la figura dell’agitatore genovese, non 
solarhente come primo rappresentante dell’ idea 
unitaria, ma come quello che in mezzo alle per- 
turbazioni, alle irrequiete cure della politica, ai 
timori ed allo speranze, mantenne vivo il fervore 
dello idealità, e quel tal quale misticismo onde 
(liosue Carducci ebbo a chiamarlo nuovo Eze- 
chiele, quasi unisse in sé il dono del sogno e 
quello della profezia. Giuseppe Mazzini e Luigi 

medeo Melegari, ambedue esiliati, s'incontra- 
rono a Marsiglia per la prima volta, e da allora 
sino alla partenza del Mazzini stesso per l’Inghil- 
terra si carteggiarono del continuo, quando non 
vivevano insieme, ed anche tutti i giorni. E giunto 
a Londra sul principio del 1837, Mazzini conti- 
nuò a scrivere a Melegari, finché “ accentuatesi 
tra essi le divergenze, il carteggio diradò a poco 
a poco, per poi cessare interamente ,. 

Il padre della signora Melegari aveva voluto 
che questo lettere a lui dirette fossero bruciate, 
ma fortunatamente per la storia il comando non 
fu eseguito. Le lettere perciò vennero recente- 
mente ritrovate fra le carto lasciate dall’Ollivier 
© spedite dalla figlia di questo alla signora Dora 
Melegari, che ricavandone il libro di cui facciamo 
cenno ha reso un bel servigio agli studî storici. 

Le lettere, infatti, per gli anni ai quali si ri- 
feriscono colmano una vera lacuna, perchè poche 
erano quelle di vera importanza politica che si 
conoscevano del Mazzini pel biennio 1832-1834 
e che avrebbero potuto dar luce sul gran lavoro 
mazziniano di quegli anni, sui mezzi adoperati 
per raccogliere aderenze in Italia, e preparare 
oltr’alpe le insurrezioni nazionali, sui rapporti 
del Mazzini coi cospiratori 6 sul concetto che se 
no era fatto, sui dissapori della “ Giovane'Italia 
colla società dei “ Veri Italiani ,, sui preparativi 
della seconda spedizione di Savoja, sulle relazioni 
col Ramorino,. sul piano ideato e discusso a 
Tolone per uno sbarco improvviso sulla Riviera 
Ligure di ponente, sugli effetti morali e psico- 
logici del moto mazziniano fallito, sull’affetto 
del Mazzini per Giuditta Sidoli. 

E poiché tutte queste lacune sono oggi lar- 
gamente colmate, è facile argomentare quale 
grande importanza abbia nella storia contempo- 
ranea questo volume. Dove si scuopre proprio 
l'animo e il cuore della * Giovine Italia ,, e ne 
ha ampia e sicura illustrazione il primo periodo 
di ‘essa, e si assiste alla formazione della “ Gio- 
vine Europa, “di cui la concezione grandiosa 
era sorta nello spirito di questo giovane di venti 
anni, che non si era mai allontanato dalla pro- 
vincia nella quale era nato. Le mura della for- 
tezza di Savona ne avevano ricevuto la prima 
confidenza. Mazzini aveva compreso che un vuoto 
esisteva in Kuropa; che nessun popolo possedeva 


più la potenza d’iniziativa, e gli sembrava che | 


tolato appunto ci 


l’Italia avrebbe potuto riconquistare quella po- 


tenza e insegnare all’umanità una nuova via di 


progresso e di fratellanza ,, (pag. 10). 
Il libro è adunque una vera ricostruzione sto- 
rica fatta col carteggio dei due patriotti e do- 


cumentata con abbondantissimi brani di lettere 


riportati via via. Dopo un parco cenno biogra- 
fico di. L. A. Melegari, che fa parte dell’ intro- 
duzione, si ricavano dall’epistolario, 0 si dispon- 
gono successivamente raggruppate in capitoli 
notizie importanti su Marsiglia e la gioventit 
italiana, sugli affetti e pensieri dei due amici, 
sull’associazione dei “ Veri Italiani ,, sui moti di 
rivoluzione in Italia nell'importante anno 1833, 
sui viaggi fatti nell’anno stesso e nel precedente 
per attirare nella penisola il lavoro di cospira- 
zione 6 mettere le congreghe provinciali in re- 
lazione fra loro, sul tentativo di sbarco nella 
costa ligure; sulla bandiera e sulle insegne colle 
quali i mazziniani dovevano entrare in Italia, 
sia dalla parte della Savoja, sia sbarcando sulla 
Riviera di ponente; sul Comitato d’insurrezione, 
sui contrasti e le amarezze che precedettero la 
spedizione di Savoja, i particolari di questa e le 
relazioni fra il Mazzini 6 il Ramorino nel 1884; 
sull'emancipazione della Francia, allora sotto 
Luigi Filippo, ideata dal Mazzini e sulla costitu- 
zione della “ Giovine Europa », che gli ammira- 
tori del genovese giudicano più grandiosa ancora 
della “ Giovine Italia ,,, e atta a rivelare la straor- 
dinaria potenza della mente che l’aveva conce- 
pita, perché doveva radunar tutti i popoli in una 
sola fede ed un unico fine. La costituzione della 
* Giovine Europa ,, ossia Atto di fratellanza, co- 
me vien chiamato, leggesi pubblicato interamente 
nel volume, Siccome poi nella Svizzera del 1885, 
fparelnque repubblica sino dal medioevo, l’in- 
isso aristocratico predominava potentissimo, 
specialmente in certi cantoni como in quello di 
Berna, e perdurava ancora il spatto federale 
del 1815, essendo riusciti vani gli sforzi della 
parte liberale per abolirlo, cost G. Mazzini fece 
lega col forte nucleo democratico figlio della | 
voluzione francese che si era formato nella Svi 
zora e gli dette nuovo ordinamento, cercando co- 
stituire una “Giovine Svizzera ,, che fi un 
centro per la “ Giovine Europa ,, è un punto d'ap- 
poggio per gli emigrati dei diversi popoli che non 
avevano ancora conseguito la nazionalità, E su 
questa “ Giovine Svizzera , sono state raccolte 
nel libro e disposte in un capitolo a parte, inti- 
notizie importantissime. 
Se avessimo poi ascoltare anche l’altra voce, 
voglio dire leggere anche le lettere del Mele- 
gari, che furono distrutte dal Mazzini stesso, il 
quale in quegli anni bruciava tutto il suo car- 
teggio politico, sarebbe stato certamente molto 
più utile il contributo offerto ‘alla storia con- 
temporanea. Ma anche così unilaterale, il lavoro 
di ricostruzione deve dirsi veramente . prezioso, 
(Dal Marzocco). Premro VIao. 


® a 

mu Francesca da Rimini, di G. A. Cesareo (San- 
dron), Il poeta effervescente è colorito Il de Le conso- 
latrici, l’eminente professore di letteratura italiana nel- 
l'Università di Palermo, ha ritentato l’appassionatissimo 
soggetto, che fu tanto fortunato sotto la penna di Silvio 
Pellico, e di Gabriele d'Annunzio, Il Cesareo non compose 
la propria tragedia per rifare il d'Annunzio: l’idea gli ba- 
lenò spiegando a' suoi scolari il V canto dell'Inferno du- 
rante l’anno scolastico 1899-900, Egli pensa che “ l’opera 
d'arte non deve aver riguardo alla storia, il che era poi 
il concetto del Goethe quando scriveva: “ Per il poeta non 
esiste personaggio storico; a lui piace di rappresentare il 
suo mondo ideale ,. Danque il Gosareo lascia parlare la 
sua fantasia di poeta: peraltro, mette in luce il marito di 
Francesca, il quale da Dante in poi era rimasto sempre 
nell'ombra come tutt'i mariti delle donne celebri. La 
Francesca da Rimini del Cesareo fu già rappresentata 
dall'attore Andrea Maggi, Luigi Pirandello premette un 
breve proemio alla tragedia, ora stampata. 

ww Caterina Pigorini-Beri raccoglie, presso la 
casa Cogliati, le sue novelle col bel titolo Sorprese del 
cuore. Così s'intitola anche la prima delle otto novelle di 
cui si compone il volume onesto, 

nw Un'altra scrittrice (non nuova nell’agone) è Nina 
Matteucci, autrice di Mario Vietri (Catania, Gian- 
notta). L'autrice premette il suo ritratto ai casi altrui che 
racconta con diffusione forse eccessiva, 

mu Anche la signorina Luigia Fabretti non manca 
di mettere il suo ritratto ad Ardore e altri racconti, editi 
da Guerrino Guerra di Perugia, Nulla, peraltro, di belli- 
coso nelle piane e trasparenti narrazioni. Di bellicoso non 
c’è che il nome dell'editore. nd 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CASTORE: E! ROLLUCE IN GIRGENTI. 


Facendo ritorno verso nord-est, dopo pochi mi- | riportate dal Se 


nuti, attraversando il terreno coltivato, sì per- 
viene al tempio di Castore e Polluce, di cui of- 
friamo la vignetta con uno dei più noti e superbi 
panorami rilevato dal valente fotografo A. Politi. 
"Nel 1836, il Cavallari, con l’aiuto del Villarealo, 
celebre scultore siciliano , ricostruiva sopra un 
lato di basamento del tempio le quattro colonne 
dell'angolo nord-ovest, sorreggenti la parte della 
trabeaziono sua propria, che tuttavia ammiriamo, 
sebbeno i dettagli dell'architettura ricchissi 
biano perduta l'antica bellezza per lo svanire delle 
tinto 0 lo scomparire degli stucchi policromi, on- 
d'erano coperti. La iconografia del tempio è ri- 
masta incerta sin oggi. Pure si argomenta che 
esso fosse periptero con cella in antis, vorosimil- 
mente esastilo e con molta probabilità il suo lato 
lungo abbia avuto tredici colonne; il diametro 
di questo all'imoscapo è di m. 1,104, al sommo 

apo di m. 0,950; la loro altezza di m. 570. 
i misure © quelle relativo della cella sono 


i adifalco senza indicazione p 
cisa della loro provenienza. Le altre, riferibili 
agli elementi, che restano in piedi , potrebbero 
essere controllate da ognuno, che ne avesse va- 
ghezza. Quello, che sopra tutto è notevole in que- 
sto tempio , si è il contrasto che offre tra il di- 
segno generale di pura linea greca e i partico» 

della cornice e degli ornati, che presentano 
carattere romano. Lo studioso non tralascerà di 
osservare, nell'analisi del rudere, tutto quanto 
costituisce rarità è gio per la sveltezza delle 
linee, per la proporzione delle parti, per la fi 
nezza degli ornamenti nel dettaglio. 1 tro astra- 
goli, affascianti il collo delle colonne, il bellis 
simo echino, il fronte dell'abaco, l'architrave nello 
sue antiche misure di rientranza e di altezza, la 
tenia nella sua svelta sporgenza sul regolo; il 
triglifo e le motope, fatte di un sol pezzo, l’or- 
nato che è contenuto da una fila di [perle alla 
parto inferiore della cornico ed, in l’ultimo 
tratto del cimazio, con la stella in rilievo agli 


{ angoli, di stilo romano, senza contare le pecu- 
liarità del tetto, come la sima decorata con fi- 
nissimo gusto, Je andenne e le teste di leone; 
formano di questo tempio il resto più elegante, 
che vanti l'architettura classica. 

Se da queste parti s'imagini il compl 0 del- 
l’edifizio, coperto di candido stueco ed animato 
dei colori turchino e rosso, armonizzanti in un 
accordo felice di ombre e di luce, si comprenderà 
quale magico effetto dov a produrre, Narra 
‘hubring che sul suolo del tempio, in un punto 
dove osservasi un tratto di pavimento a mosaico, 
furono rinvenuti due piedi di marmo e un pezzo 
di bassorilievo, raffigurante una pianta di el 
Il mosaico del pavimento ed alire particolarità 
di carattere romano, secondo Serradifalco, vor 
rebbero attestare restauri compiuti nei tempi 
della dominazione romana, ai quali devesi anche 
portare la metà suporiore del fr 
n questo modo sarebbe spiegata l'anomalia 
ll nom el tempio venne a noi per tradizione, 
sebbene il Fazello non accenni agli avanzi di 
e nessuna prova positiva si abbia per ri 


Girgenti. — 


tenere che sia stato dedicato ai due semidei. 
Per quanto si, pensi sia stato costrutto nel se- 
condo periodo della’ storia, è indubitato che il 
culto dei due eroi fu antichissimo in Sicilia. La 
loro religione è essenzialmente dorica, perchè im- 
portata nell'isola dalle ci del Peloponneso e ìn 
Akragante dagli Emmeni di Tebe, i progenitori 


di Terone. Le dioscuree e le teoxenio, infatti, ve- 
nivanò celebrate in Akragante con straordinaria 
solennità da Terone e dai suoi discendent In 


mezzo 


cori, onde echeggiava il canto dell’ ode 
pindarica, — quel canto, che vivo più a lungo 
dei fatti 6, propizie Je muse, trae il pensiero da 
una mente profonda 
chi Olimpici, era accompagnato di 
figlia Demareta, che poi fu spo Î 
racusa, colei che fece coniare i più preziosi te- 


MOBILI D'ARTE 


FABBRICA ITALIANA pi MOBILI 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26. 


20 alla corte, in cui 
, della scien 
indere solenni le 
lie del 


ban. 


tradrammi d’argento;"in me 
spiccava il fiore della belle 
della poesia, s'intratteneva 
teossenie, compiacendosi che lo nobili f 
l’Ellade prendessero parte alle festo cd 
chetto del popolo, soggiogando le grazie degli 
stessi dei. 

Tali foste ospitali, sacre ai due gemelli cava- 
lieri, davano occasione al monare di dimostrare 
la liberalità e l'affetto per i cittadini. 

I due fratelli Amiclei, così detti dalla città 
nativa dolla Beozia, figli di Leda © di Giove, fu- 
rono gl’indivisibili com ni dell'antichit . Loro 
simboli, perpetuati piello medaglie greco-sicule, 
furono il cavallo ed una stella, come per Akra- 
gante, ovvero la figura di loro medesimi în ar- 
cone, armati di corazza con due stelle sugli elmi, 
racusa; o due elmi solamente por- 
tanti due stelle in cima come per Cene e per 
altre città siciliote. Questi simboli e figure rap- 
presentano il mito, onde i due generosi semidei, 
legati da insuperabile amore fraterno, divisero 
sulla te la sorte del! semi-immortalità 

Davanti questo rudere il colto viaggiatore re- 
sta sorpreso delle vive bellezze del sacro, del quale 


AVANZI DEL Tempio DI CASTORE E POLLUCE (fotografia 


| curva di ferro nella valle sottost. 


Politi Agatoele). 


contempla le glorie e i trionfi nel p 
to sogno talvolta lo ridesta il fischio della 
ra, che appare improvvisa sull’ampia 
ate, annun: 
ciando l’esistenza di un'altra civiltà, tanto di 
versa, tanto palpitante di vita. 


SALVATORE BONFIGLIO, 


Artefioi primitivi del veleno. 
molto attrattive che offre, all' Esposizione di Mili 
Mostra degli Italiani all'estero, v'è una pice 


di stuose, di cappelli, di borsetta, fabbricato da artefici 
selvaggi, avviati da un italiano, il capitano 


ruti, verso un principio di incivilimento. Qu 
ace esploratore è riuscito n cattivarsi la f 

una popolazione che vive nel cuore della penisola di Ma- 
che la viole non era riuscita a vincere, Vi 
con la dolcezza, il coraggioso italiano, È i primi- 
tivi fabbricatori di veleni, por Ja cacciale p&r la guerra, 
sono stati da lui iniziati ad arti più miti, più gentili, Le 
parole del' Cerruti e alcune sue fotografie, fanno conoscere 
da vicino questi popoli conquistati alla civiltà da un ita- 
liano, nel magnifico fascicolo di luglio del Secoro X 
la più bella delle riviste italiane, 
Il Secoro XX trovasî in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent, 50. il fascicolo, 


tornare al Cambodge. Povaro re!... Quan- 
do arrivò, un mese addietro, era felice; 
egli ora ritorna al Cambodge profonda: 
mente malinconico. Egli ha trovato che 
in Europa — © per lui l' Europa è spe- 
cialmente la Francia e, meglio, Parigi, — 
ci si diverto assai più che nel Cambodge. 
Egli volle seco il proprio corpo di ballo, 
temendo di non trovare nella civiltà eu 
ropea come divertirsi,.ed invece Parigi, 
Marsiglia lo hanno divertito a tal punto, 
che, in quest'ultima città, un minuetto 
ballato davanti a lui da duo venditrici 
di giornali lo ha messo al colmo della 
felicità, Non parliamo poi del suo figlio 
maggiore, il priicipe ereditario, ché era 
diventato l'habitué più ricercato nell’am- 
biente caleidoscopico e birbone dei café 
chantants e dei balli pubblici di Parigi, 
Sabato mattina, re Sisovath, avvisato 
che il piroscafo che doveva imbarcarlo 
ora pronto, non ha nascosto il proprio 
malumore, ed ha dichiarato di voler ri- 
manere in Francia ancora otto giorni. 
Gili hanno fatto osservare che la Com- 
pagnia delle Messaggerie marittimo non 
poteva far ritardare la partenza della na- 
vo; ed egli ha detto al comandante: — Ma 
voi, se siete il comandante, potete ben 
daro l’ ordine di non partite... — Ma îo 
dipendo dalla Compagnia, — Fate venire 
davanti a me ln Compagnia! — Un agen- 
te di questa si è presentato, è Ja con: 
elusione è stata che invece di partire 
la mattina, il piroscafo è partito la sera, 
lasciando ancora godere a re Sisovath 
otto ore di vita marsigliese, 

Il re del Cambodge attraversa ora il 
canale di Suez 6 il mare delle Indie di- 
retto al suo fantastico paese, dove non 
sono i godimenti della civiltà europea, 
Ma egli può provare là giù ben altri 
piaceri; como Jo dimostra la fotografia 
| UNA CACCIA DEL RE DEL CAMBODGK (fotografia comuniestaci da Adolfo Croce), CROATE Cobain 


gruppo di suoi cortigiani dopo un ab- 
SISOVATH RE DEL CAMBODGE PARTITO DALL’ EUROPA. 


bondante caccia nella foresta: la solvag 

È ” gina è ammucchiata ni piedi del re, © 

L'allegro re del Cambodge, Sisovath, coi principi suoi figli, le principesse, il suo | nel centro è una tigre reale catturata viva, La preda è superba; ma, dopo la sun 
primo ministro, i suoi grandi dignitari'e tutto il suo spettacoloso corpo di ballo came 
bodgiano, ha lasciato sabato scorso, 21 luglio, I' Europa, imbarcandosi a Marsiglia per ri: 


PO 


visita all'Europa, re Sisovath troverà che le allegrio del Moulin Rouge, in mezzo ad 
altre tigri, sono preferibili. bi 


RACCONTO DI 


Fu un'improvvisata. Una settimana” prima"di 
quanto egli aveva annunziato, la serva irruppe 
nolla stanzetta da pranzo, gridando: 

— È arrivato! è arrivato! 

Non c'era bisogno del soggetto. La signora 
Teresa, la madre, impallidi, si alzò barcollando 
dalla poltronéina dove stava agucchiando; Fran- 
cesco, il fratello, si affacciò dallo studiòlo attiguo 
e se lo videro comparir sulla porta con le brac 
cia tese, magro, scuro, risecchito, col suo ber 
retto bianco sulle ventiquattro, alla bersagliera. 

— Mamma! 

Madre e figlio stettero stretti un momento, 
ansando, in una confusione di baci e di lacrime 
in cui il passato era assolto e dimentii ‘ato, e la 
vecchietta se lo rimirava, se lo palpava, scostan- 
dolo da sè per contemplarlo meglio. 

— Come sei annerito, povero il mio Carluccio, 
come ti ha sciupato quell’Africa birbona!... Guar. 
dalo, Cocco, quanti capelli bianchi! povero fi- 
gliolo, devi aver patito tanto in quel maledetto 
paese! 

Infatti sulla piccola faccia di terra cotta, arsa 
e riarsa dai soli e dai venti, e ancor più scura 
pel contrasto della bianca. divisa africana, una 
ciocca grigia scappava sulla tempia sinistra tra 
la visiera e l'orecchio e gli cresceva di dieci anni 
almeno i trent'otto che portava sulle spalle os- 
sute e quadrate. 

— Dov'è che sei stato ferito? ti fa ancora 
nale? 

Egli scrollò la testa accennando con un gesto 
vago ad uno stinco. 

Intanto un facchino scaricava nella stanza 
attigua il bagaglio dell'ufficiale: la cassetta d’or- 
dinanza, una cassa, delle scatole, due lance abis- 
sine e un grande scudo nero che non aveva tro- 
vato posto nella ca; 

— Piano, sacr...! — gridò il tenente, vedendo 
gettar per terra un oggetto sferoidale, coperto 
d’una fodera di panno verde. — Me Jo massa- 
cri a quel modo! — e sollevandolo amorosa- 
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mente e scoprendo dalla guaina un mandolino. — 
È stato il mio compagno, vedi, mamma, laggiù 
il mio confidente... — Si assicurò che non glie 
l'avessero guastato, lo ricoprì. — O Clara? 

— È giù da quei signori, Ora la chiamo. Ma 
tu avrai bisogno di prender qualcosa ? 

— Eh! per dir la verità, ho una fame da lupi. 

— Subito, subito: una coppia d'ova, una bi- 
stecca, 

— Ma sì, qualunque cosa. 

La madre 6 la serva uscirono per ammannir- 
gli un boccone, 

— E tu, Cecco, come va? Ma dunque ti sei 
fatto un grand'uomo, eh! Deputato! chi l'avrebbe 
detto! 

— Giù... chi l'avrebbe detto! — sorrisè il fra- 
tello, non sapendo che dire, leggermente imba- 
razzato da quei due occhietti scintillanti di lu- 
certola che lo penetravano come due spilli. 

® 

La signora Teresa non credeva ai suoî occhi 
nel vederselo lì seduto a tavola, dove gli ave- 
vano improvvisato un po’ di colazione sopra un 
triangolo di salvietta, quel figliolo, assente da 

nti anni, che le aveva dato tanti erepacuori 

con quel benedetto carattere fiero, indipendente, 
irrequieto; e una tenerezza raddolciva la sua ri 
gidezza di madre severa, vinceva i ricordi pe 
nosi davanti;a quella canizie precoce e a quella 
fronte sgualcita di rughe che raccontavano le 
lotte, i travagli, la dura vita di quegli anni di 
lontananza: una tenerezza verso la carne sua, 
verso quel figlio dimenticato e disamato, che sì 
risvegliava tenace. 

Era stato la sua gran croce di vederlo andar 
soldato 6 poi avviarsi alla carriera delle armi 
che, nella sua mente angusta di bigotta, ella era 
avvezza a considerare come la via più spedita 
per l'Inferno. Non erano stati i soldati che ave- 
vano strappato Roma al Santo Padre? 

Essa era ancora sotto lo schianto della morte 
del marito, un consigliere d’appello che l'aveva 
tolta per amore dalla soffitta in cui intristiva: 
un fiero colpo quella morte fulminante per la 
povera donna e un disastro per la famiglia. Il 
consiglier De Caroli era tutto in quella ‘casa e 


la famigliuola si trovò senza sostegno, senz'anima 
senza guida, sbalzata da un’agiatezza decorosa 
alla mezzavindigenza della magra pensione, Buro 
la yedova si cavò il pan di bocca per manteftere 
agli studî il suo Cecco, il minore dei fratelli, il 
cucco della mamma, ch'era entrato allora allora 
all'università per seguitare la professione paterna. 
Clara, la primogeni inacetita dal cruccio di 
non trovar marito, aveva trovato invece da c 

locarsi come signorina di compagnia presso una 
famiglia di signori al pian terreno. Carlo era al- 
lora di coscrizione. Non c'era più un baioceoper 
lui e dovette andar soldato. Poi si era innamo- 
rato di quella vita rude, forte; spensierata; aveva 
messo la firma ed ora passato sergente. Lontano 
dalla famiglia 6 da ogni affetto, da un pezzo aveva 
imparato a bastare a sò stesso: era riuscito a su- 
perare lo scoglio di Modena ea strappar le spalline. 

Non era un sapiente, ma era un prode, Quando 
si preparò nell’87 una nuova spedizione per l'A- 
frica, egli fu il primo del suo reggimento a chie- 
dere di partire; ma, nella gara delle domande, la 
sua — per errore o per intrigo — fu saltata è 
altri gli furono prescelti. Il tenente De Caroli fece 
un diavoleto, reclamò al Colonnello, alla Brigata, 
alla Divisione, al Corpo d’Armata contro quel 
ch'era una soperchieria bell'e buona, perchè il 
primo era lui, perchò toccava a lui, perchè vo- 
leva andar lui. Lo synaccarono agli arresti, Schiz- 
zando lacrime di rabbia, mordendosi i pugni, in- 
franse gli arresti, si cacciò inosservato tra i par- 
tenti. È mentre il Singapore si dileguava nella 
bruma della sera perdendo di vista l'ultimo lembo 
di terra italiana, il comandante delli spedizione 
si vide comparir dinanzi De Caroli con un viso 
nero di spazzacamino, la mano alla visiera del: 
l’elmo tutto pesto, sbucato fuori dalla stiva. 

— Signor generale, ci sono anch'io. 

Il generale strepitò un po’ per la forma, lo ri- 
cacciò agli arresti per la durata del viaggio per- 
chè la disciplina fosse salva e a Suez telegrafo 
al ministero per averlo al suo seguito, 

Ci andò e ci rimase. L’Africa è una maliarda 
irresistibile per le nature avventurose 0 De Ca 
roli era il tipo schietto del soldato di ventura, 
rotto a tutte le fatiche, pronto a tutte le au- 
dacie. Nel ’96 durante l'assedio di M kallè, si 
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era spinto con tre ascari fin 

forte per veder se era 

sediati vivevano ancora, parto 

dagli Abissini era riuscito, a stento, lanciando 
il cavallo alla carriera, a salvarsi dentro Je trin- 
cee e si era trovato così a_dividere con: quei 


prodi i momenti più tragici. Eppure il suo nome" 


non era di quelli che si leggeva i mo» 
mento, sui giornali. Era troppo o ru- 


vido e taciturno, non sapeva farsi largo, non, 


a mettersi in tuale: Ma quando al, Co- 
mando si preparava 0 impresa arrischiata.... 
Chiamate Do Caroli. 


Per De Caroli eran trionfi. Sempre in mezzo 
ai suoi ascari che lo adoravano, non si trovava 
bene che al campo, sotto la tenda. Di un' ossa- 
tura d'acciaio, tutto muscoli, nervi e coraggio, 
mentre scattava come una molla davanti all’in- 
giustizia e alla violenza degli uomini, sfidava 
poi le privazioni e i colpi del destino col suo 
grave stoicismo quasi maomettano, che non sì 
smentiva mai. Purchè avesse un sigaro in bocca 
e il suo mandolino in mano, non beveva, non 
mangiava, non aveva bisogno di nulla. E nelle 
belle sere tropicali sotto l'immensa volta popo- 
lata di astri e di sogni, mentre i fuochi fatui 
del campo guizzavano qua 6 là e le nenie in- 
digene parevano la voce di un'antica razza 
dolorante, egli si accovacciava presso la tenda, 
trillava sulle corde del mandolino e quel tre- 
molìo sottile come un filo di nostalgia cantava, 

iangeva, diceva tutto quel che non sapeva dire 
il labbro, i sogni svaniti, gli amori infranti, tutto 
ciò che nessuno aveva saputo legger mai — ne- 
anche sua madre — in quel ruvido vecchio cuore. 


* 

Appena la sorella seppe dell'arrivo di Carlo 
corse su, tirandosi dietro la signorina, alla quale 
faceva Sfroe Letnaricaa un fior di giovinetta 
graziosa, disinvolta, vivace. 

— On! Carlo! a 

Si abbracciarono, ma senza quell’effusiono di 
tenerezza che fa dell’ affetto di una sorella la 
cosa più dolce del mondo. Avevano vissuto così 
poco insieme, senza quelle espansioni di cuore 
giovanili che sono per l’uomo come l'alba di 
una vaga aspirazione verso la femminilità. 

Carlo notò che anch'essa era ingiallita, avviz- 
zita, con un'espressione più seria sul viso, ap- 


ina 'rischiarato da un pallido sorriso stanco. 
Deeso invece, sempre giovine e arzillo, si era 
seduto accanto alla signorina sul divano, chiac- 
clierava, rideva, ricamava dei complimenti. 

— Oh! per un socialista è molto galante! — 


gorgheggiò la fanciulla con la sua bella voce 
calda di contralto. 

Carlo drizzò gli orecchi e la testa, fissando il 
fratello. 

— Socialista? 

Era così fuori del mondo, aveva vissuto tanto 
tempo laggiù senza giornali, e quasi senza nuovo 
di casa.... Certo, quando gli avevano scritto che 
Cecco era stato eletto deputato, era cascato dalle 
nuvole; ma nel suo buon senso quadrato e sem- 
plice attribuiva il miracolo all'influenza del se- 
natore Tortoni, nel cui studio il giovine avvo- 
cato aveva fatto le pratiche e dove egli credeva 
si trovasse tuttora. 

‘0 sorrise con una smorfia, cercò di de- 
viare il discorso, ma la signorina seguitava ri- 
dendo, volta all'ufficiale: 

— E lei, un soldato del Re, si permette di 
aver per fratello un rivoluzionario simile? — 

Carlo balbettava: — Ma come? mi spieghi? 
— Ma come il fratello volgeva la cosa in ridere, 
sentì che non era quello il momento di una 
spiegazione. 

Finalmente la signorina si accomiatò, s'involò 
gaia e leggiera come una farfalla, seguita dalla 
ragazza vizza e malinconica. Allora l’africano 
sì piantò davanti al fratello, gli occhi negli oc- 


CH 

— Mi spieghi un poche diavolo diceva la 
signorina? .... ma che ti sei. messo a fare il so- 
cialista per caso? : 

La parola gli scottava le labbra. Per lui so- 
cialisti, anarchici, nihilisti si confondevano in 
una specie di brigantaggio politico, in una turba 
feroce di rivoluzionarî che pugnalava i re, get- 
tava le bombe nella folla, metteva a sacco le 
città; la feccia scanagliata del Va ira © della 
Comune. 

Ma l’altro, già preparato all’assalto, 10 accolse 
col suo fare vellutato e sorridente. 
ian 
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— Lo vedi dunque che non siamo poi delle 
ra Spare 

"Sei socialista? — uppo Carlo 
mando, gli occhi e fi esca Pago che gli 
avevi o sulla spalla,» h 

= h sono, socialista, Ti spaventa» dun- 
que AME» caro mio, chi non è mobilia ni sini 
che corrono? La ca va così male! Eh! già 
tu non puoi capirmi: bisogna essoro entrati nelle 
officine doye si. soffre © si lavora... surosti an: 
che tu socialista! Ma. poi — ripreso, mentre l’uf- 
ficiale non trovava parole nel. suo «balordimento 
= Ma poi so .il governo stesso, il tuo governo, 
amoreggia con noi? lo sono; in eccellenti rap- 
va col presidente del consiglio... potrò gio- 
VAlÙ,eo 

— Il governo? 

— En! sì il governo, Ma.vieni dalla luna, tn? 
non leggi i giornali? Diavolo! Turati, se. volesse, 
potrebbe @assor ministro domani. 

Carlo era rintontito: suo fratello che aveva 
lasciato fervente mor no d'ordine, che 
credeva di trovar magistrato, era divenuto un 
sovversiyo, di quelli che fanno i tumulti in piazza 
e il governo faceva lega con quella genia. De- 
cisamente o lui era ammattito o l’Italia andava 
in malora, 

In disparte la madre li. osservava. 0 non sa- 
peva capacitarsi che quei due esseri, così di- 
Versi in tutto, fossero fratelli, 

Pa Ma tu, mamma, tu così pia, pormetti.. 

Cecco strozzò la domanda è tappò Ja bocca 
alla risposta: 

—+0O bella! o non. è stato Cristo ît più bel- 
l'esempio di socialista? Ha amato gli umi! 
predicato giustizia @ fraternità, si è sacrificato 
per i suoi fratelli... Non è questa l’essenza del 
socialismo ? 

La vecchia stringo lo labbra, inchinò In testa. 
Quel Cecco aveva sempro ragione lui, quando 
parlava. Vi rivoltava così bene ogni questione 
che bisognava darglielo tutte vinte per forza! 


saltò. su Carlo. 


Cecco aveva ventitrò anni quando ora riuscito 
a strappare, bene o male, il «uo straccio di lau- 
rea. Allora era un ragazzone innocuo, compa- 
gnone, un po'sgloriato, un po’corto di abiti © 
di cervello, con.un gran ciuffo spettinato sulla 
fronte, un ciuffovirrequieto ch'egli arricciava è 
tormentava sempre fra le dita, come per tirarne 
fuori qualche idea geniale che non gli veniva mai. 

Egli si faceva largo con una corta chiacchie 
che passava per facilità di parola, con quel suo 
fare sincerone, impulsivo, sempre pronto a scal- 
darsi per un nonnulla 6 a render servizio altrui. 
I compagni dicevano di lui: — È un buon fi- 
gliolo. — I parenti e i vicini di casa, udendolo 
sbattolare a dritto 6 a rovescio: — Che talento! 
— I professori liando la testa: — Buon fi- 
gliolo, ma così rapa! — E con una scopola mi- 
sericordiosa lo passavano agli i 

All'università dove, come si è visto, 
lo manteneva con tanti sacrifici, il giovi 
stretto amicizia col figlio del senatore T. 
avvocato principe della città e presidente di non 
so quante associazioni monarchiche, il quale © 
por }” sessione del figliolo 6 pel ricordo del- 
l'amicizia che lo aveva legato al padre di Cecco, 
trovò a questo un posticino fra gli altri cinque 
o sei avvocati suoi allievi che popolavano lo 
studio. 

— E ora ingegnati! — gli disse il vecchio giu- 
rista — lavoro ce n'è per.tutti: se hai voglia e 
testa, potrai farti una posizione. 

Ma voglia Cecco ne avova sempre avuta poca; 
testa poi... il senatore, dopo due o tre lavori che 
gli ebbe dati a sbrigare, confermò con una v 
riante vegetale il giudizio dei professori. — Ch 
testa di cavolo! — E gli riserbò i contratti e gli 
scarti dello pratiche. 

— E inutile — si sfogava Cecco con sua ma- 
dre, quando la sera erano seduti davanti a quel 
po'di desinare — è inutile! io non ci son nato 
per scartabellaro degli atti è delle querele, Per 
me ci vuol da discorrero.... qualcosa dovo c'entri 
il sentimento.... Bisogna che mi butti al penale,... 

Ma non si buttava mai. 


mamma 


Ma un avvenimento inatteso e decisivo venne 
a scombussolare quel cervello s balestrato e a 
dare una rotta alla barchetta della sua vita. 

S'inaugurava in x piccola città vicina il 
monumento a Vittorio role, Il senatore 
Tortoni il quale, forse in virtù delle sue squisite 
qualità di giurista, aveva in quel mentre il por- 
tafogli dell'agricoltura, doveva assistere allo sco- 
primento solenne e rappresentare il governo. Bi- 
sogna sapere che l'associazione della gioventù 


monarchica Vittorio: Emanuele di cui'il senatore 
areva l'alto patronato, per far cosa grata a lui 
ocper quella corta parlantina che De Cardli sfog- 
giiva nei croechi, avova eletto il giovino. avvo- 
cato fra î suoi quattro vice-presidenti, Il presi- 
dente della Gioventù, che da vent'anni era ‘in- 
chiodato su una poltrona» dalla gotta, incaricò 
il' De (Garoli di rappressntarlo ‘e ‘di parlare a 
nome della sociotà, 

Il giovinotto,' spronato nel suo amor proprio, 
eocitato dalla febbre di' parlare in pubblico, al 
cospetto delle autorità e' delle belle signore, rim- 
pasticciò una specie di zuppa patriottica 
qualche vecchio articolo di giornale e un capi- 
tolo d'una Vita del Re Galantuomo, ci spolverò 
su tutta la sua infarinatura classica-con qualche 
volatina lirica sul patto sabaudo © sull'unità ce- 
mentata’ dal sangue deù martiri © por provare 
l’effetto, la scodellò calda calda alla mamma, alla 
sorella, e a una pigionale, le quali; andarono in 

isibilio, se Ja! pestò ‘ben ‘bene nella, zucca, tra- 
scrisso gli. spunti sui polsini, per non perdere il 
filo &sì mise in. treno al seguito del suo protettore. 

Questi si senti un brivido»giù per lo schiona 
quando, dopo ch'ebbero parlato il generale, il 
sotto prefetto e il ‘indaco, vide avanzar«i in mezzo 
al quadrato delle truppe, fra Je® bandiere, il suo 
praticante, un_ po’ pal na abbastanza franco 
0 disinvolto e lo dì spifforare con voce sempro 
più chiara o più ferma la.sua tiritera. Per dit la 
verità, non ci fu male: anzi tra il pistolotto del 
generale, un savolardo.che lanciò con laconigmo 
militare poche fragi brusche come schioppettate 
e l'omella burocratica del prefetto, quello di Cecco 
non fu certo il'peggiore, salvo un punto in cui 
sbagliò polsino. 

— Uredevo peggio! — ronchiò nel gozzo il 
vecchio maestro, ]l prefetto, îl generalo si con- 
gratularono col giovine e valoroso monarchi 
Il discorso fu ristampato per intero da un gi 
naletto locale © la signora Teresa lo incorni 
0 glielo foco trovare attaccato a una parete del 
salottino da pranzo sotto il ritratto. del povero 
consigliore. 

Questo successo oratorio ebbe su Cecco l’'ef- 
fetto di gonfiarlo come un tacchino © di far sca- 
ti di sotto al suo ciuffo ambizioso una vel- 
leità di tribuno, una smania vanitosa di tuffarsi 
nella vita pubblica. Intanto si strusciava al pro 
fettò, ati deputati, al mondo titolato è decorato; 
alle elezioni comunali si foco in quattro per la 
riuscita della vecchia consortoria malvacea e dette 
tanto nel genio al sindaco che, quando si trattò 
di mandare il solito ispettore municipale nel con- 
servatorio delle monac di Santa Elisabetta, 
egli propose al sonatoro Tortoni che faceva parte 
del consiglio di vigilan: 

— Se ci si mandasse il tuo avvocatino? è un 
ragazzo di garbo, avveduto.. 

— Guà, per garbo, non di 
ve l'avverto. 

L'avvocato in tuba e soprabito, fiancheggiato 
dalla superiora, dalla direttrice delle scuole e 
dalla camarlinga, visitò con aria d'importanza le 
camerato 6 le classi, interrogò qua e là le alunne, 
trovò che l'insegnamento del francese e del di- 
segno lasciava molto a desiderare e per mostrare 

"egli non era un balocco d’ispettore così per 
figura, ma era degno della fiducia riposta in lui, 
diresse all'autorità municipale un rapporto sfa- 
vorevole all'insegnamento dell’educatorio che puro 
aveva nomo d'essere uno dei migliori della re 

Apriti cielo ! lo monachestrillarono come aquile, 
misero in moto aderenze e protettori potenti 
il caso fece chiasso. Vi fu un’agitata discus 
nel consiglio comunale; duo: assessori 
mandarono le dimissioni, senza motivarle, al sin- 
daco, il quale naturalmente buttò a mare quella 
perla d’ispettoro; la stampa conservatrice © cle- 
ricaleggianto si scagliò con fieri articoli contro 
quel farfallino di avvocato che si era permesso 
di icaro ciò che tanti più autorevoli e com- 
nti di lui avevano lodato, mentre il giornale 
radicale prendeva a spada tratta le sue difeso. 
Così che una mattina quel buon Cecco si sve- 
gliò col suo nome stampato a caratteri di scatola 
su tutti i giornali cittàdini e battezzato di anti- 
clericale, radicale, frammassone è peggio ancorà. 

La prima impressione ‘che il giovine provò a 
quella. improvvisa e chiassosa celebrità — dicia- 
molo subito — fu di sgomento. Quella $cofnunica 
lanciata nel nome della religione e delle istitu- 
zioni addosso a chi era rampollato dal pedale 
della più annosa e ammuffita consorteria, a lui, 
figlio di una devota, tutta preti, chiese e mona- 
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che, e di un magistrato rigido conservatore, era 
tale da far perdere la tramontana anche a una 
testa più salda della sua. Ma poi, dopo il primo 
sbalordimento, ci face la bocca a sentirsi levare 
al cielo dagli articoletti dello Staffile per la sua 
lealtà coraggiosa, per la battaglia da lui ingag- 

iata con libero spirito contro lo mene e i lo- 
schi interessi della cricca amministrativa e i grigi 
intrighi delle sottane ed intuì con insolita perspi- 
cacia che la fortuna gli porgeva il ciuffo attac- 
candosi al quale egli avrebbe fatto la sua strada. 
Tanto è vero che anche i cervélli più pigri met- 
tono lo ali quando si tratta del proprio tornaconto. 

Insomma che cosa ci avrebbe guadagnato a 
restar nel branco di quei parrucconi che ora lo 
ripudiavano © gli tiravano la croce addosso ? La 
prospettiva di vegetar per tutta la vita in quegli 
stanzoni morti, fra i banchi polverosi e di logorar 
lo maniche guadagnando meno dei giovani di 
studio, ancora fortunato di raccattare le briciole 
misericordiose di una celebrità che lo schiacciava 
o di finire, come tanti altri, in un meschino im- 
piego a protocollar delle lettere, non era tale da 


appagare l'ambizione indefinita che sentiva ribol- | 
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lire entro il cervello. Perchè non sfruttare quel 
momento di chiasso e di voga? perchè non ab- 
bandonarsi a “quelle corrente ove il destino lo 
aveva gettato ?. 

Cominciò a frequentare di redazione dello Staf- 
file cylangolo «del caffò B***, sulla. piazza del 
Duomo,-dove nella bella: stagione, attorno ai'ta- 
volini di ferro si riuniva un erocchio rumoroso 
di scontenti e*di spostati, un giornalista senza 
giornale; un professore senza cattedra, un medico 
senza clienti, due o tre letterati senza editore e 
altri quattro 0 cinque che non si era mai saputo 
che cosa facessero e che rappresentavano lo stato 
maggiore della democrazia cittadina, Dal radica- 
lismo piano piano scivolò nel socialismo. 


In quel torno il verbo collettivista affacciatosi 
qua e là timidamente' per gli articoli di qualche 
sognatore solitario, passate le Alpi, faceva-la sua 
comparsa. nello città dell'Alta Italia, pigliando 
consistenza di partito. Ma a X*** un po’ per l’in- 
dolo paesana, intinta di dolce ‘apatia conserv 
trice, è un po’ per Ja scarsità dell'elemento. ope- 
raio, il socialismo era ancora bambino. Si par- 
lava di socialisti come di utopisti o di malcon- 
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tenti, ma nessuno li pigliava sul serio; mancava 
l’apostolo in mezzo ad essi; mancava l’orga 
zatore che li stringesse nel fascio d'un partito. 
Là in mezzo De Caroli fu facilmente un' ‘aquila. 
Anzi tutto gridava più di tutti, e poi aveva sugli 
altri il prestigio che gli veniva dalla sua laure 
dal fatto che apparteneva ad una buona fami 
— superiorità che la democrazia subisce invo- 
lontariamente — e dalla nomea acquisti 
conservatorio delle monache, Si lasciò 
tare da amici sconosciuti puzzanti di pipa è di 
lezzo, strinse molte mani sudice, pagò qualche 
gotto di birra, prese un fare melodrammatico, un 
certo vezzo di lisciarsi la barba, di tirarsi sull 
recchio il cappello a lobbia, di dire: — Comy 
E poi in fondo quelle belle teorie di 
lanza, quell’abbraccio di tutto il genere uma 
in un'associazione di prosperità © di lavor 
confacevano alla sua indole sentimentale, offusiva, 
compagnona; ci trovava delle commozioni, di 
quelle grosse commozioni che gonfiano il cuore, 
(Il fine al prossimo numero). Giulio BECHI. 
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NECROLOGIO. 

rav È morta a Londra a soli trent' am 
zon, una delle donne più bello, più amate 6 
d'Inghilterra, Mary Victoria era figlia del ionario I 
ter di Chicago. Dal lato materno essa discendeva da John 
Carver, che fu governatore di Plymouth, nel 1621, Dal 
lato paterno, discendeva da James van Leiter di Amster- 
dam, un colono olandese, che si trasferì nel Maryland, 
nel 1760, All'età di quindici anni, essa brillava già, nei 
saloni di Washington, per il fascino della sua bellezza 
e del suo spirito. Così nei saloni politici come in quelli 
artistiei era festeggiata come una delle più avvenonti o 
ge conversationalists, Parlava correttamente il fran- 
ceso ed il tedesco, e leggeva Goethe e Vietor Hugo nelle 
loro rispettive lingue. Di lei si racconta che una sera, 
una zingara le preconizzò un avvenire splendido, e le 
disse, che sarebbe diventata una delle più altolocate dame 
inglesi, Sposò giovanissima a Londra lord Curzon, sotto- 

gretario di Stato agli esteri; e poichè questi fu no- 

ato vicerè delle Indie, essa ricordava spesso ciò che 

la zingara le aveva detto. Come vice regina essa emerse 
per squisita finezza, molto tatto, fascino straordinario 0 
presiedette alla Corte del vicerè con splendore regale, Nelle 
Indie compì opere di beneficonza notevoli, a sollievo de 
gl'indigeni colpiti da disastri e stremati dalle carestie, 
Essa aveva viaggiato col marito tutto il mondo e aveva 
pubblicato due anni sono un libro signorile contenente le 
sue impressioni di viaggio, Tutta l'aristocrazia inglese 
si era interessata alla salute della giovane dama fino da 
quando era stata colpita dall’anemia tropicale, 

mu In Montagnana, dove era nato nel 1841, è morto 
un vecchio parlamentare e valoroso patriotta, Luigi Chi- 
naglia; fu da giovinetto fra i fautori veneti dell'indi- 
pendenza; emigrato in Piemonte; volontario con Garibaldi, 
che segui anche ad Aspromonte, Al Parlamento entrò per 
Montagnana nel 1874, fu del gruppo liberale-moderato; 
@ nel 1899, nel periodo del tenace ostruzionismo contro 
Pelloux, la sua lunga barba dogale, che — era forse l'u- 
nica debolezza su — col volgere degli anni diventava 
sempre più nera, fiurò alla presidenza della Camera, fino 
alla seduta nella quale l'irruenza radicale rovesciò le urne 
delle votazioni e fece chiudere la sessione, Nelle ultime 
alezioni politiche si era volontariamente ritirato, © ne) 
marzo dell’anno scorso era stato nominato senatore, 

n Un altro senatore si è spento in tarda età presso 
Fano, dove era nato, il maggior generale a riposo Ber- 
nardino Serafini, bel tipo di vero soldato di fanteri 
partecipò, a tutte le guerre d'indipendenza; fu aiutan! 
di campo dei re Vittorio Emanuele JI ed Umberto; s0- 
dette nella Camera, a destra, come deputato di Fano, di 
Pesaro, di Siena dal 1870 al 1886, nel quale anno passò 
al Senato, 


| Lapy Curzos, 
From stereograph Copyright, 1906, Underu ood ® Underu cod, 
tom MArtograni dl 'Londra 0 New York: 


now Altro distinto tenente generale fu Luigi Gara- 
vaglia, morto il 22 luglio a Milano a 77 anni; prove- 
niente dal genio; distintosi in tutte le guerre nazio- 
nali © in quella di Crimea: 6 collocato a riposo nell’86. 
nu A Milano il masstro Nicolò Celega, di Trieste, 
morto a 62 anni, Pubblicò molta e svariatissima musica 
da camera, dedicandosi contemporaneamente all'insegna 
mento del canto, Fu abilissimo autore di trascrizioni e 
fantasie per pianoforte © ncn disdegnò — pure essendo 
dotato di ingegno non comune e di studî profondi — di 
ridurre per canto © pianoforto le oporo di altri maestri, 
Scrisse di suc : Marino, ossia il Cantore di Ve 
nezia, mai mappresontata, Ultimamente fu molto applau 
dito alla Scala un suo pezzo por grande orchestra: 1! cuor 
di Fingal, giudicato pregevolo lavoro. 
nas È morto a Parigi il giornalista Napoleone Marr. 
Nato a Nancy nel 1887 cominciò a scrivoro nel Figaro 
le suo indiscrezioni parigine. Protetto dall’ imperatrice 
Eugenia, sposò la figlia d'una della sue dame d'onore, la 
signorina Patry, o il o Haussmann lo creò ispettore 
delle Belle Arti di Parigi. Scrisse: Le monsieur qui con 
duit lo cotillon, Les Gandins, Le gens qui vont au cieux, 
Le carnet d'un grincheux, Esulò brevemente, alla caduta 
dell'impero, ma dopo ritornò al Figa, che lasciò solo 
nol 1894. 
vw Alla scienza medica francess è mancato in Parigi 
Paolo Brouardel, nato a Saint Quentin nel 1837, Era 
pxiato brillante, autore di opore di medicina le 
gulo © d'igiene, come sul segreto professionale dei me 
dici, sull'igiene degli operai addetti alle fabbriche di 
fiammiferi, sulla combustione del Diret 
toro del figurò 
sotto lo sotto le 
litti © pi i criminali di Y 
Società di Medicina Jegalo, 
nave Ad B4 anni è morto a Creusot il rinomato pittore 
provenzale Vittorio Chavet, allievo di Roqueplan e di 
utore di grandi tele, specialmente di soggetto 
, una delle quali figura nel museo di Aix, dovo 
era nato, 


ww Il Giappono ha perduto il suo Moltke, il generale 
Kodama, governatore di Formosa; combattente nella 
prima guerra di Corea, nella spodizione di Fr 
grande guorra contro Îa Cina, 6 

oro generale durante la grande 
À questa campagna non part 
dalla fino del & 


mosa, nella 

apo dello Stato mag: 

rra contro ln Russia, 

ipò personalmente che 

gno 1904; 0 fu considerato l’anima, lo 

Tornò dalla 

gli entusiasmi dei suoi concit 

i onori moritati dalle vittorie che egli seppe 

preparare, Era stato educato alla scuola francese, e fu 
uno dei più efficaci curopeizzatori del Giappone, 


uerra stanco 
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%, 


A Possiede virtù toniche 
Rinforza le sopracciglia 
Mantiene la chioma fluente 
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Risenera il Sistema Capillare 

Allontana l’atonia del bulbo 

n (he \\ Disinfetta il Cuoio Capelluto 
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perosito GENERALE ox MIGONE£C. Prorumieri Mirano 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 


Deposito Generale da MIGONE & C.; Via Torino, 12, MILANO, — Fabbrica 
di Profumerie, Saponi e Articoli per la toletta e di chincaglieria per 
farmacisti, droghieri, chincaglieri, profumieri, parrucchieri, bazar. 
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rediletti dalla gioventù, sono Tacconi sani leali come libri 


I libri di viaggi che sono i 


LX: 


lettur: 


(Edizioni Treves) 


e di premio, Le nostre edizioni sono 


specialmente segnalate per l'eleganza e la ricchezza di incisioni pittoresche, e il corredo di carte geografiche. — Diamo l'indice delle varie 
opere, per ordine geografico, Sono segnate con * le edizioni illustrate di gran lusso, formato-/talia, in-4: — con * le edizioni in-8 grande: 
— con ° le edizioni in-16: — le opere che non portano nessun segno appartengono alla Biblioteca di Viaggi in-8 illustrate. 


°De Amicis (E). Sult Oceano. (9 edi 
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(Samui Vi lo d' 1g 
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ITALIA. 


* Roma, la capitale d' Ita- 
Bersezio {};)-fî volume dl 690 pagine, 
con 205 incisioni . . . . + . o 
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Il quadrilatero, aa det 
io dai 
pit militari, ri ti dec Volare dia ta, 

Amato A 


*Modòni (Antonio). su ner #Ftna . 1- 
Mosso "jrlo); Tatasemaigne d'Inverno 


s 7 (Eugenio). Firenze e la Toscana. 
Mintz frese: monumenti costami 6 
ricordi storici. Un volume di 512 pagine, fn 
strato da 57 disegni. 


‘Onufrio. i:Ciuca oro, guida pratica 


*Vuillior fe nti e E 


() (Vico). Due pg fn Bul: 
‘Mantegazza fio Con main EE 

9 Vieo), Macedonia, Con 41 
Mantegazza fdt artt 
0 (mar, conte Lettere dalla Ris- 
‘Moltke Cate DI mogilo ml 166. 
Queste lettere sono. da La 


Sotnbencio dol recenti studi di Motivi, Wegae: 
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SAVIO tolia pia via atolicaen 
litica è PET VI Le o 


Sn volume di 220 


i nOn 


pin nei centri sericoli eseguito nel 1674. 2.* 


ra Hale 


Un volume di #40 pagine, con 216 incis._. 15 — 


“al gio; 
ica € ee 
nell'interno ta 


di. Due volami. 4.* 

Max) Puri; da te di 
SNOrdaL Pisi pei ud tit 
dal “vero paese dei miliardi, . . . + 4— 
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*Piovanelli fap tema rv 7 


ipucgia (Ta) descritta è Mostrata da Dixon 
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Vambi ine, con aa etebia 

sione del rotore Angelo De Qubermatt th 
volumo in-8 di 400 pagine con 400 incisi: 
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Stroobant » Carnot. a] Ro 
Con una carta e 40 incisioni + 3- 
°Tanfani {i (Achille). JI Paese velle Ster- 


ine, con unnessa Ta Guida 
tica di Londra è CuOI REMOR ie EI 
(A.). TI Paese delle stravaganz 
*Tanfani fuisazioni smorimet ate 
gio-sassoni. _. : EA 
(arto) Ii Montenegro Con în: 
Yidarto Gioule td canta psosr 

°Yriarte (Caro). za Bomfa è n: 
Yriarte {i na rante li Ri 
mote di gno ni [i af 


REGIONI POLAR 


000 1.): Za ferra di desolazione. 
Hayes fon *5? dite na carta: 016 


11,420 pagina illustrato da 167 
# fotogratie dell'aut 


“Thompson » Choutzé. {i Site 


incisioni tolto da 


Vaniiony, Trai Vagina Tano 
i nell frale.Con 
21 incisioni o una carta geografiea . . 250 


AFRICA 


+Alta ricerca delle sorgenti 
qalebri. del: signori. Burto 
ver. Un vol. di 638 


l'Africa, Ouatenio pa 
meri IGNOTO) Con 60 


C- fn Africa nei 1l 
lata 


Pagine; con 105 nclatoni « 


pag: rat] 
Baker (6a iLeni hi emailia (Fondetnno. fa: 


gione delta tr tratta dol 
cario è piante 


(Gusta) Alla 
“Bianchi narrazione detta spedizione 
ar ora sa pia 


+80 = 
odizione economica illustrata: ‘8 50 


del anto viaggi 
Grant, 6 


Terra dei ca 


zione italizne MORA da 
carta geografica dell'Abissini 


grafia 
cani. Con una carta 
e dallo regioni imitro 


I prigionieri di Teodoro e la cam- 
lane. print d'Abissimia. 4. edi- 


LRCAAR 


(Attilio). Algeria, 
“Brunialti Spouse stual di eee 


litio Pitimi avvenimenti dit 
na, meli della Reggenza di Wunisi 


18 incisioni ela 


Wey (Francesco). I musi del Vafirano. Un 
©Y volume dî 200 pagino von 1 inclini 


20 ediniono ei 
arto Tri ‘fente e Tania Con not 

Yriarte {ih} iNeln 6 BORA ae 

*Yriarte (Carlo). Le rive dell'Adriatico e 


il Montenegro. Un volume di 
pig. con 257 inc. 6 2 carte. Nuova edis. 


+ Eu 


ALTRI PAESI D'EUROPA. 
Dall'Italia a Vienna. Con 88 incisioni . 2 — 


Di (Mario). Verso il sole di Me: AI 
Borsa (iste ‘acandimve 


4In mezzo ai ghiacci, viaggi celebri al Polo 
Nord di Sir Joba Franklin, Kane, Mae, Clin 
toek, Hayes, Hall, Tyyon, K 
Paydr è Veyprecht, Nordena ho 
ghak, Do Long  Greely, narrati’ dai piaegia= 
tori sten, son prafuzione del prof. G. Dalla Vo. 
dova. Un volume di 1000 pagine, ilustrato da 
521 inelsioni, è una carta de 


secondo 
prot ce Dalle Vedova te 
+ (Enr.). Da Eschimese 
Klutschak pit Behimest racconto 
lo avventura della Soli\watka alla 


cerca ‘ii Francklin negli ammi 157439. Un vol. di 
44 pagino, com 45 incis. 6/3 carte geogr. 8 — 


ed economica sulla 
Grecia, Bulgr bla, Montenegro, l'Austria: 
Ungheria nella Bomia:". . + +890 


Ta Fia contem- 
bndi . . 4- 


Dargai raud'e È Nogaret 


ro pregi, on T2inc.08 carte 


* (Carlo). Ta Spagna. Un volu- 
*Davillier mo di 108 Lros illustrato 
da 39 incisioni di GUSTAVO DORE. + + 20 — 
Edizione di Inaso . | . +  : :40—= 


d IL ri 
De Amicis lf}; 0%anta. 17 “edizione ri 
+— Edizione illustrata. . . . . . :10— 


De Amicis (1); Costantinopoli. BA edi 
+ Edizione iustratà da 0. Misco (210 —© 


°De Amicis (E), Ricordi di Puripi.7® 


. Ricordi di L er 
De Amicis filone Con 99 facts i 50 
lo) La Zelanda. (Noerlan- 
De Coster (fs con 50 disegni, una carta 
‘geografica è una pi 
‘De Huhn Ei Fuagaria dei Bui ori 
Note sulla rivolu. di Fip 
poli, e sulla guerra serbo-buigara (1888 
Si icpe ta elia a Pila 
Folchetto. gatte volume legato in tal 
9_gro, con_ o pianto di Parigi, dei Joule: 
"edizione (1889) © 


Garzolini & Pncisonie 0 POT 10 
‘Imperiale di Sant'Angelo © 
®. Una erociera del ht « Sj » (Spagni 
rocco). Con ‘itust. di A DIO rd 
7 La Svii by il 
'Kaden ticri di Aiescendre scarto Ga- 
lame ed altri celebri i dyP, volume o, 630 
pagine, ‘con 4:36 ine. intercalate nel testo 
dizione di gran 4 
@ larghi margini. . . ..._. .... du 


Lazzaro (Nicola). "Ja Serbia durante ta 

guerra del 1578 Con 40 inc. 2 — 

*Le; (C.). I Belgio. 2 volumi di 
imonnier 

incisioni e carte. Trotto a ipa 

“Lemonnier fico alma 8 


Koldewey » Hegemann. 7) 
della Hansa. Spedizione tedesca al Polo Afico 

(1889-70). Con 3 incis., 7 piante e carte, 2 — 
+Le ultime lizioni poli FR LIE Il Dir 
Jeannetto, dia Spatilon n ire DIS atte 
mati al Polo N Con tali 2 carte 
Reogratiche . . mi da 


*Nordenskjéld ica ata 


del passaggio nord-est fra l'A: 
(187296) | narrato dal capo stomso della sE 
zione. Due volumi col ritratto dell'autore, 464 

incisioni e 1 carte geografiche . . . . 9 — 


“Nordenskjòld GE}; 1 tea e 


dia, £ phiacetat Mell'interno” itandio) e 1a co. 
sta'ortentale. Con 188 incisioni e 5 carte in 

cromolitografia. . . . . . . + +. .12— 
di ghiaccio. 
‘aufragio del Polaris. Con 29 ino. 
geografica 150 


Tyson fisso), Za saliera 
una carta 


ASIA. 
4sîa Minore e Turchia, di Moustier, Jorusale 
@ Proust. Con 42 incisioni e una carta . 

Ù (Enrico), L'Estremo mont È 
Catellani femme tota. Un vorame di 400 
pagino con 6 onrte geografiche » . . « 5— 


prata 
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strati di 
Mo alle più reccoti Fs 


gi l grandi ce apposi 

lo dallo tin 

é "dl a eni 
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L: E.). Attraverso il Continente Ne 
Stanley (0) Ari serio det Rita 
grandi Hole Hell'Africa Rouatoriale è lungo 
Il fiume Livingstone fino all'Oceano Atlantico, 
Con 350 incinioni 2.7 carlo. googradohe fra 
cui una ima carfa geografica de 
frica SER 450 


45 incisioni e una [rsa 


(E). It Congo 6 La Creazione del 
‘Stanley ti quioro “bero Sato. Duo volumi di 
complessi con 119 incisioni, 5 
SETIO 6 ama Ittari dbtogeste al Stante 019 


(E). Viaggi alla ricerca di Li- 
“Stanley Sinpstone cometotrorai Livin: 
stone cri il Continente Nero. Un vo, 
lu 40 pagine, com 102 incisioni, il ritratto 
del LE #3 ca DES 


“Stanley (%) Za Uiterazione di Emin-Pa- 
ey cla narrata nelle suo lettere. Tra: 
duzione italiana con a'apriendi 
qunenpune di pi 

Un vol 


‘Stanley | filone autentico d 
Spedizione "ricerca 1 
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mente conforme 
All'edizione grigie inglese. Due grossi volumi 
di sompleasive 1200 pagine, com 150 Inelaioni, 
e rr dI 
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Tumiati fimo no pene sto 
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Tunisia, del dottor A 
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Con oltre 200 incisioni e una carta a colori dei 
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pagine, con 223 incisioni e 12 carte . . 15 — 
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con 192 incisioni . 
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umpagna nell’ stremo Orionto compiata con 
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del professor G. Ricchieri . 
0 .), India. 4.* edizione 
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@ una nuova prefazione . . . . . .. 
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(6.). Nel cuore dell'A- 
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com 167 incisioni e 8 carte 
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ho attraversato 
dall’ Ocea: 
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D'ANDECTIS Salisaro ra Zan Ralradofe 


la prima scoperta da Cristoforo Colombo. 
Con 5 tuvale a colori fuori tasto e 8î ino, 3 50 
(Giglioimo Hepwort), La Conquista 
Dixon Ginea Con 181 inclsioni e 4 carte 
TTI cane EL 


Ta Perla delle Antille, 
Gallenga Si; con 8 incisioni ed una carta 
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la La Svizzera Americana, spedizio: 

DEN è WITNEY, on 6l incisioni 
Oral 


Îa Desiboraria nella Re 
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Raynal { una dla. eta dette 


tina ’Auckland: 8% edizione natiana: Con 2 
incisioni a una carta geografica. . . . 2 — 


LA SETTIMANA. 


Prersione della rendita, le con- 


tulazioni di molti autorevoli uomini, |contare sull'aiuto dei radicali, cho conti- | 


i sciolti i due sindacati, ni 
aroj che facevano capo alla Banca d'I-|preso in esame la convenzione per il 


lia efi alla banca Rothschild, istituiti per | Benadir, ma nulla di concreto sarà sta-! contro gli autori 


operazione ormai compiuta, la mensa |bilito probabilmente prima della. ripresa | 

‘covfile di Vercelli ricorre ai magistrati | dei lavori parlamentari. 

lerdndo una grave questione: quella| Il 20, la direzione generale dello for- 

i di stabilire se la riduzione del frutto |rovie di Stato ha assunto senza incidenti | 
® è legalmente valevole anche |anche l'esercizio dello Ferrovie meri» 


- quella rendita che fa pagata în cam-|dionali, non cambiando per ora il suo | 


ordinamento, in attesa di una sistoma-| 


dei beni ecclesiastici incamerati, Sei 
gistrati accogliessero la tesi sostenuta |zione definitiva sulla quale il Parlamenti 
îa mensa vescovile ricorrente, ne de- |sarà chiamato a pronunziarsi in nove 
rebbe un non lieve carico alle finanze | bre, - stata intanto bandita un'asta, ed 
Bo Stato, aggiudicata a varie ditte, estere è nazio- 
A]cuni dei ministri assenti sono attesi { nali, la costruzione di 8000 carri ch 
Roma per il 29 luglio: altri, come il|dovranno essere ‘consegnati nel più breve | 
ana, sono andati in vacanza: altri |tempo possibile. 
simente, come il Tittoni, vi andranno | Sono corse negli ultimi giorni varie 
> quel giorno, Si è ancora parlato delle | voci di attentati anarchici contro la 
missioni del Fusinato per ragioni |vita del Re. Si diceva che fosse stato ar- 
ite, e si sono indicati anche i nomi |restato un operaio ‘anarchico delle cave 
quelli che avrebbero maggiore proba- |marmifere di Carrara, ma l'arresto su-| 
tà di succedergli. Secondo alcuni la|rebbe.inyece avvenuto per tutt'altro e 
cadrebbe sopra un radicale, come | meno grave motivo, A Cuneo fu arrestato ' 
‘radeletto ; secondo altri sull'on, Ber- |un individuo sospetto, che indicò nome, 
distaccatosi evidentemente dall’o-|cognome e domicilio di un bravo giovane 


norevole Sonnino nelle ultime votazioni, ‘impiegato alla ‘cancelleria del tribunnal | sci Vi 
D ti ancelleria del al {scioperi del cotonificio di Ve 
; ; 1 |Ma si sa invoco chesil Fusinato sta me: 'd'Ancona: di lui non. ai comasca Runa [scioreti chini metal 
yfentre continuano a giungere all'ono-|glio: d'altra parte il Giolitti non può sen- ' quali Il 
ole Luzzati, artefice. principale della |tire alcun bisogno di allargare la sua base ' con tal 
parlamentare, e poco può premergli di sizione nei locali dell 


i quali il principe di Biilow, e sono|nuano a polemizzare in famiglia sul loro ‘di Torino ha o 
ionale ed |programma aereo, Il Tittoni ha ri- 1°83.° per parole ingiuric 


l'assessore anziano durante il sind 
cato del gen . 


saponiori, facchini e motallurg 
a il vero nome, In correlazione |ri, dove un cort 
arresto fu operata una perqui-|dovette essere di: 
Camera del la-|ea, Gli operai delle ncciaiorio 
voro di Savigliano, Il tribunale militare | scioperano , per ora allegramente, 
dannato. duo soldati del- | chettando nei quartieri popolari, e 
‘ontro il Re; ed | gnandosi apertame 
Firenze procede ' listi, compreso 
di sfrogi fatti ai 
sovrani in una caserma di 
occupata da un battaglione 
fanteria, 

Il 22, a Modena, è stato rieletto 
id o dimissionario Ferrarini, 
contro il quale i partiti costituzio 
pali non hanno creduto opportuno 
ndidato: a Nola 
È nato il ballottaggio 
fra Dalla Pietra e Ferrante. Nelle 
olezioni comunali di Ancona ha 
into la lista dei popolari. La giunta 
liberale di Brescia sì è dimessa in 
conseguenza della recento vittoria dei 
popolari: a Genova è stato eletto 
sindaco il marchese Da Bassano 


îl tribunale militare di il quale ha pro 


ritratti d 
Pistoia 
del 


Questa nuova ediz 
la famosa conferen 


gitazioni © 

ni senza fine, I tram 
vieri di I , si sono accordati 
con la Società; quelli di Pisa sonc 


dei caporioni socia» 


ne porta in appendice 
dello stesso autore: 


a-| rita. Perciò la nuova edizione costa — QUATTRO LIRE. 


gli | Quelli che hanno acquistato le copie appartenenti alle prime cinquemila e voles- 
sero completare il volume con IL VINO, potranno avere questa conferenza (che 
occupa le pagine 36} a 410) nello stesso formato, per Cinquanta Centesimi. 


messo di andare a Terni... quando sarà 
terminata la stagione balneare, A_ Prato, 
gli opera 
sler, cirea 1200 fra uomini e donne, scio- 
perarono il 18 in modo originale, cioè ri- 
fiutandosi di uscire dai laboratori all'ora 
ella chiusura, La forza mandata ad i 
tarli ad uscire fu ricevuta a sussat 


della fabbrica di panni Koes- 


(Continua nella 3 agîna seguente). 


È uscito il ré MIGLIAIO delle 


Pagine allegre 


« Edm. De Amicis. 
IL VINO, {:,g:cî 


ncora in sciopero, Continuano gli DIRICERA COMMISSIONI EV 


A Al FRATELLI TREVRS , RDITONI, IX MILANO, 


È USCITO 


Dora MELEGARI 


La GIOVINE ITALIA 


e la GIOVINE EUROPA 


DAL 


Carteggio inedito di GIUSEPPE MAZZ'NF 


a LUIGI AMEDEO MELEGARI 


Parte Prita. 
LA GIOVINE ITALIA. 


I. Marsiglia e la gioventù italiana. 

II. Affetti e pensieri. 

HI. I Veri Italiani. 

IV. Moti rivoluzionari in Italia. 

V. I viaggiatori. 

VI Il colpo di Tolone. 

VII. Bandiera ‘e Comitato d’insurre- 
VIII. Amarezze. {zione. 
IX. La spedizione di Savoia. 


Parte Seconpa. 


LA GIOVINE EUROPA. 


dizione di Savoia. 
XI. L'emancipazione della Francia. 


1 TOA 
XHMI. La Giovine Svizzera. 


vertà. 
XV. Sulla via d’un nuovo esilio. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


IAA LA Fra 


MILANO 


Giornale riccamente illustrato 


È aperta l'associazione 


X. Mazzini e Ramorino dopo la spe- 
XIJi Costituzione della Giovine Eu- 


XIV. Calunnie, dissidi religiosi e po- 


Un volume in-16 di 350 pagine: CINQUE LIRE. 


NE TREZZA:VERONA 


en Esposizione Internazio- 
nale del Sempione - 1906 


diretto da E. A. MARESCOTTI e Ed. XIMENES 


ai so numeri per Lire 25 (Estero, Fr. 35). 
Gli associati diretti ai 50 immersi riceveranno subito 


PRODUTTORE ESPOR 


TORE VINI CHIANTI 


— PISTOIA 


| ADOLFO GIANNINI 


pia con istruzione 
in è lingue 


Hotel Vittoria 
PREMENO 


t 800 metri sopra Intra 
>» ; (Lago Maggiore). 
Bottiglia da‘ Importante stazione cli- 

Il matica, Confort moderno, 

litro i fanno pensio 
modici, aper 


tti, P. Prandoi ALCALINA 


Direttore. Proprietario 


LA 


LE 


Sono usciti VENTITRE NUMERI 


Esce ogni settimana 


(Estero, centesimi 70.) 


piante Pharus, e 35 incisio: 


2) LA GALLERIA DEL SEMPION 


PREMI: 


PREFERITE a TAVOLA 


AGLA» ULIVETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 


LITINICA NATURALE 


a numeri di 16 pagine in gran formato 


come l' Illustrazione Italiana, 
riccamente illustrati con copertina. 


Centesimi 50 il numero 


1) GUIDA DI MILANO e dell'’ESPOSIZIONE, con due 


E, conferenza di Uco 


“ Allevamento e Ci sercio 
s» DIANA CANI di PURA RAZZA 
Wideburg & Co. 
EISEMBERG +7, Germania. 


Spedizione d'ogal 
fotti cani di 


TREDICESIMA EDIZIONE 


comple 


Jente rifusa 


uida ai Bagni 


ed alle 


Acque Minerali 
d’Ifalia 


Plinio Schivardi 


Premiata 
con Diploma di Medaglia 
"Oro alla grande Report 
ione d'Igiene, Napoli 1900 
Un volume {n.16 è 
una € 


CINQUE LIRE 
Par Sramteriani «veglia ai 


acqua Dentifricia tutti i numeri già pubblicati e f seguenti Axcoxa, professore del Regio Politecnico di Milano. 
CELEBRE ARE” AI presso d'associazione aggiungere 50 contesinni (Estero, wn' franco), per la spedizione dei premi. VITTORIO Uatittoti 


sue qualità antisettiche e 
i, dovute alle sostanze 
Preti con le quali è preparata. 


ICHY=-GIOMMI sun 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES; EDITORI, ‘iN MILANO, VIA PALERMO, 19} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


ma TR 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
Fo 


ROGHERIE ED.. 
Primo 


MILANO-BOLOGNA-TORINO) 


n 


si dovette prendero la fabbrica d'assalto, 
ed allora fu dichiarato lo sciopero ge 


« nerale, composto il 20 con l'intervento 
| del Prefetto, del Sindaco è del 


utato 
Angiolini, ritornando al lavoro anche: gli 
ditta Koesslor. Nel A 
i braccianti rifiutano la Joro opera, è non 
hanno acccttato neppure le proposte di 
aecordo fatte deî deputati Mirabelli e 
Dei Andreis e du altri repubblica; 
ogni lo sciopero degli operai 
Fori si nti industriali; ed a To 
rino sì è costit..ita definitivamente, dal 19, 
una lega di industriali contro gli Scioperi. 
A Trapani si ya manifestando un al- 
pros caso di follia collettiva: si pro 
perchè fu deferito al tribunale mi- 
titare bo ‘Ancona il trapanese sergente Ala- 
str1, perchè nell'isola ‘rota, mandato 
à Calitano con un distaccamento a man- 
tenervi l'ordine durante le elezioni, nello 
seorso inverno, abbandonò quel luogo la 
sciando indietro tre soldati, uno dei quali 
fu ucciso, A il 22, vi è stata 
una dimostrazione contro il gover 
no, perchè il ministro della Guerra, 08- 
servando serapolosamente il mento 
flitare, non ha voluto dare ‘ruppa 
richiesta per la corsa automobilistica del 
circuito di Bresc 
Sono riuniti în Londra in questo mo- 
mento il Congresso internazionale 
REGIA, nel quale si sono fatti pet 


i mppresontanti del part 
layoro alla Dama russa; e la ateren: 


za Ra rla pac 
uale premono rp eg do i di 
Parlamenti. (i 


rato li Mivigionta la 
legge-sull'istruzione; ed Îl governo 
Ra presentati 


SI ARPA di truppo: 
mà la cor orimonia î riparazione è 


sembrata a molti mancante della voluta 


in questo senso una tera, A 
dendo che alla riabilitazione militare del 
data nilo degradati: Uno rio pit 
ta al vivace pole- 
miea è nata per il rifiuto ud 
della Legione d'onore di pied cui 
ferimento delle insegne” d 
Sara Bernh&rdt, o dai pietro 
della Istruzione, che ciò non ostante ln 


mantenuto Ja sua proposta, Il tribunnle- 
della Senna ha condannato Alessandro So- 
koloff a 6 anni di reclusione per l'affare 
delle bombe del bosco di Vincennes, 
assolvendo il fratello del Sokoloff è la 
studentessa Speramsky* per non provata 
reità, 

Lo selopero di Zurigo ha preso un 
aspetto pericoloso; e dopo un conflitto 
avvenuto il 18 fra. gli scioperanti © gli 
abitanti del sobborgo «di Albisrieden, il 
governo cantonale: ha mobilitato un reg- 
gimento di fanteria ed uno squadrone di 
cavalleria, A -Losanna le associazioni par 
dronali hanno risposto con nna serrata 
gonernle allo sciopero degli operai; -1-40- 
vai di Spagna sono, dal 19, a San Se 
bastiano, dove sono state scambiate le ra- 
tificle del trattato commerciale fra 
la Spagna è gli Stati Uniti, I negoziati 
commerciali fra Spagna 0 Francia conti» 
muano con speranza di sccomodamento. 
A Lisbona, i soldati del corpo coloniale 
si erano nmmutinati per l'arresto di al- 
cuni loro compagni ubrinchi: ma l'inter 
vento di un generale li ricondusse facil- 
mente al dovere, 

L'arcidueaErancesco Ferdinando ha innu- 
gurato, il 19) il nuovo tronco ferro- 
viario Aussing-Trieste, della strada for- 
rata strategica costruita per un eventuale 
concentramento di truppe verso l'Ison- 
20. L'arciduca Ottone, ispettore ge- 
neralo della cavalleria, è stato Calia a 
Tiposo per ragioni di salute, Il 21, fu te- 
muta l'ultima seduta della Conimissiona 
per la riforma elettorale, e, in ese-, 
cuzione del precedente compromesso, fu 
stabilito che i mandati politici saranno 
516, cioè 19 più di quelli stabiliti prece- 
dentemente con il ‘progetto del Governo, 
Di questi 19, ne sono ti 9 ai te 
deschi, 1 agli italiani nel ‘Prentino, e 9 
agli slavi. Alla Camera ungherese si dic| 
seute il bilancio del Commercio: il 
ntinistro Kossuth ha annunziato un - pro 
gramma di politica commerciale a vasti 
orizzonti, ed un’ miglioramento delle vie 
dicomunicazione indipendenti dall'Austria, 
por mozzo. n gi pri 

Quel supposto anarchico 
berg, arrestato perchè Trani aisi 
zioni criminose contro AI tino Estato 


iran innocente e noppure 
Il principe do Biilow si è aaa] 
© fa conto di riprendere in autunno la | 
direzione dagli affari politi 
salute esigerà sempre molti ri; 

Con una ‘nota, comunicata il 19 agli| 
ambasciatori, In Porta ha acctttato senza 
condizioni le domande delle Potenze rela 


A|tivamente all'aumento dèl 8 per cento 


sui dazii doganali; compresa quella 
di versare il 76 por cento del prodotto di 
tale aumento a profitto del bilancio della 


Nuovi Libri da Leggere 


AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


(EDIZIONI TREVES DEL 1906) 


NUOVI ROMANZI E NOVELLE NOVITÀ DRAMMATICHE. 
a Lire 0. BUTTI (E. A.). Y'utto per nulla, commedia in 8 atti. 4 
ANGELI (Diego). L'orda d'oro, romanzo. DREYER (ix) L'età critica, dramma in 4 atti . 9— 
BELTRAMELLI (Antonio) I! Cantico, romanzo. ROVETTA (Gerolamo). Il giorno della cresima, com- 
È ’ niodia in 8 atri , |, 5 
BROCOHI virgilio). Le aquile, romanzo. (knasiano), Piero ‘fra pietre, Cri 
CASTELNUOVO (Enrico). [P. P. 0.) Ultime novelle. inline pia elettr ne 
CORDELIA. Verso il mistero, novello. |. NUOVE PO ò 
DELEDDA (Grazia), I giuochi della vita, novelle. GRAF (Arturo). Le rime della selva, Canzoniere minimo, 
GIACOSA (Pioro). Data dell'enigma, novallo, con pre- somitragico e quasi postumo . . . n 
fazione di Antonio Pogazzaro, 


ta a eta cha daiagi 1a 009 


| a quello che fici 
Dumn è ne convoca 


mente era prevedibile, La Duma, man-|glimento della 


0). Mirella. Poema, tradotto di Ml, Ohias, con 


[? protezione di P, E. Pavolini , PRACAICE. Coni 
RERRAD 955 tira Homamo: ce Niavalie, | BEUBATTI (attert). La rosa dei venti: 1: :9— 
stor’ sinfonia Jarrua Navalis, | PIPTERI (Riccardo. Dal mio paese . 4 


“ favole contemporanea, 
VERGA (Giovanni). Dal tuo al vito; romanzo. 


Romanzi a UNA 


SHELLEY (P. B.). Poesie, tradotte da Roberto ‘Ascoli, 
proceduto da uno studio ‘biografico del traduttore _. 8 


LIRA il volume. 


BALZA ‘Eugenia e HALL CAINE, I figliuo! prodigo (2 vol.). 
| BAR -——._ | HUNGERFORT . Dalle _tonebre 
A MARGUERITTE 
BA «Uomini e best PONT-JEST. RI 
DELE î cit Rossi e 1 Nori Evo), RODA IE of. 
TIT RAY SAVAGE....Una sirena amoticana. 


NICEVSKI . reo fa 
‘Attorno a una sorgente. 


TPOLSTOTI...Resu zione evol.). 
VALERA,... Le Illusioni del. dott. Faustino. 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 
[PROSE SCELTHILA US VITAE 


Un volume in-18 di 400 pagino. — Quattro Lire. Nuova 0 Jon, son fregi di A. De Karolis. — Quattro Lire. 


; ANGELO Mosso. 
VITA MODERNA. DEGLI ITALIANI TA BATICA 
Qunttro Lire. Nuova edizione economica, con 30 incisioni. — Due Lire, 
ONDO DE AMICI 
el Regno del Cervino |L' DIOMA GENTILE 


DOZZETTI E RACCONTI. — Lire 8,50. | _ -* MIGLIAIO, — Lire 8,50. 


PAGINE ALLEGRE] 


7. MIGLIAIO, — Lire 8,50, 
= 
VIAGGI ILLUSTRA TI a Lire 3,50 
si LABBÉ (Puolo). D'ALBERTIS (cap. E. A.) 
L'Isola di Sakalin|Una gita all'Harrar 


MANTEGAZZA (Vico). 
Il Marocco nel 1906 


In*8, di 300 pagine, in carta di lusso 
© con 88 incisioni. 
pig 


- Tre Liro. 


con prelasiona vel rof. G. Riechieri Un forsins cana icrivicni 
LEONE TOLSTOI, su? SPrRe Memorie autobiografiche. En bel volta 1a. pin 
fra cul Îl principe Eugenio Trubetzkoj. 2 vol, di compì. 770 pug. Sette Lire: 
LETTERATURA TRAGICA |IL_ LIBRO DELLA NOTTE 
WELLS d. 6). TEDESCHI (Achille). BECHI (Giulio). 
con 128 ingistoni — Quntiro, Lire. 


ini SOA 

2 incisioni. Sel Lire. 

I RUSSI SU LA RUSSIA. 
dal oupteggio GIUSEPPE MAZZINI. pini td da-16 
»i Scir10 SIGHELE, Lire 8,50. | rr pxoro LIOY. Lire 3,50. 
NOVELLE STRAORDINARIE VO CI DI BIMBI|IRACCONTIDI UNFANTACCINO 
Nuora Edizione del GU ORE di Edmondo De Amicis (SB. migliaio) Meri ti liana 
Lire 


TV] là bello è vuriato e piacevole magazine, è che gi può daro in mano alla gioventà. Ogni suo 
IL SECOLO XX dusuliolo ‘mensilo è un volomo di ben 100 pagine son oltre 100 incisioni, © costa solo 50 contesta. 
Pubblicazione intermazionale dovuta ad eminenti sorittori è siatel rusgi, 

MELEGARI. La Giovine Italia e Ja Giovine Europa, “cito Pigi 

LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI 
con 11 incisioni a due colori, fuori testo © NUOVO CANZONIERE DEI BAMBINI ‘sol C4incis. da fotogr, del cap. C, Gastaldi 
"pre Lire, 
degli duteri (o (Per la spedizione a mezzo postale, a frgffngere 15 centosimi) . . et E po 


Sartori 


Illpstrata, in 8, di 300 pagine in cu ‘on incisioni di 


GUIDE TREVES (nel formato Biìdelcer, legnte în teln) 
GUIDA AI BAGNI 98210 Acque minerali d'italia, del dotto: PLINTO SCRIVARDI 


rifusa, Un volame di :00/pugine, con una carta a colori delle Stazi 
STE DUATALIA. 


—| PALLA CENTRALE. Con 82 ing. &—{Napotl e dintorni, Con 20 in 
ITALIA, Con & inelsiohi Con 32 jnols, Napoli e I1Cò; te. Con 2rino, 850 
Ailiano € dintorni. Con 2 Moie: 


SEZIONE iu pt) [sala Mnd- 


Lan Siciltn, la Sardegna, lesa! 


na © Dapresa. Con 21 inelsioni 350 


Svizzera. Con une casta. generato 


LEI 


Csm Sngioo ( cin (ia reporaiione 
Como ei fon una cas 


Someo e diagarai Con 20 Inci iatale, tei Seiazora pianto di Ita, Th 
ni 32 PIRA para. afidi paesani 
rit iva dale dn fodéano (i rr 0 dti Quattro Cantoni una carta 


ITALIA MERIDIONALE, Con 48° 


incisio 
di E. Mnsatti. ora; sibitae: Un volume in-I$ con 


GUIDA STORICA DI VENEZIA Lia 


MILANO ela sua Esposizione per il Sempione. 
{Dirigene commissioni e vaglia i Fratelli Trexes, editorà; n Milano, via Palermo, 12; e Galleria Vitt. Eman,, 84 e 66. 


lia escoratoni natain ion Ut Intere 
Jo #.il.Punoramadel Monte Piluto 8— 


Biincisfoni o una 
pesi 


Con due piante Pharus è 85 incisioni . .L. 
in francese ,1— |iningles, 1—]intedesco ,1— 


1 


un'altra per il 5 marzo 1907: nr 
ukase accetta le dimissioni di Goremik, 
è nomina il moderato Stolipino presigà 
del Consiglio o ministro dell'Iutern 
manifesto dello Zar spiega le (o 
dallo scioglimento, @ manifesta îl y 
Posito del Sovrano di mautenersi 
alla Costituzione. La Duma, nd ona 
, | decroto di scioglimento e del mfanigdl 
a | dello Zar, Ki èo>riunita, il 22, a[Vit, 
lin Finlarilia, ed è stato propostobii } 
blicare un manifesto alla N Îo 
ma non tutti saranno concordi nb) sy 
scriverlo, poichè una parto dei &epu 
ritengono di essere legalmente dica 
dal loro mandato, Che cosa accadrà ag 
so? Fino al 22 l'agitazione a Pistrob. 
non ert allarmante: ma la reazione 
già incominciata particolarmente cont 
i giornali, parte de’ q stati soppr 
I giornalisti arrestati în gran nu 
Si dice che saranno distribuite le 
ai contadini 
noni a tiro rap 
tro e Paolo, di faccia nl Falnzzo « 
verno, © si prendono straordinari prov 
dimenti per la sicurezza di Peter 
sendosi scoperto un complotto i 
dati e marinai di Cronstadt por pr 
d'assalto la residenza imperinte, © porta 
via lo Zar o 0 morto, Frattanto. il 
lonnello Matimoft, capo della polizia 
TTiflis, è stato ucciso dallo scoppio .l 
bomba: un attentato è stato coni 
contro il generale Totleben, niutrute 
campo dello Zar: tre ufficiali di 
rina sono stati assassinati n Mittan 
loro marinari; + 250 soldati e marnai 
Sebastopoli si 
discutere le loro rivendicazioni ocono mieif 
E ano gli israeliti sono nuovem 
minaccia di eccidio, verd 
nel loro quartiere è stato ucciso 
un cosncceo ubriaco. . superfluo div e 
la notizia di un intervento e 
germanico negli affi 
nunziata da un giornale di 
è stata categoricamente 
nali officiosi tanto di Berlino. de) 
Vienna, 


I governo di Tokio ha già stabili) 
riscatto dollo ferrovi/giappose 
per la somma di 769 milioni di ye di 
anche stabilito in massima un for 
mento dei bilanci della Guerra o del.» 
riria, tanto nella parte ordinaria, per l'al 
monto dell'esercito, quanto perla 
ordinaria, nella quale figurano 10 vaili 
di yens per l'otetipazione della Un 
della Manciuria. Ta Russia ha chies o 
muova proroga per il lento dell 
donnità dovuta al Giappone per i! 
tenimento dei prigionieri russì. 

Il 18 fu presentato a Menelik; n! 4 
Abeba, l'accordo lo-itulo-francr s® 
guardo (all'Etiopia ed alle ferrovi» 
cane: egli chieso qualche giorno di t 
per esmminarlo, Il 21 fu sottosertto 
Adis Abeba il nuovo trattato co. 
ciale fra l'Italia e l'Etiopia, Il gv 
del Marocco mincia gi 
agli impegni presi «col trattato 
gesiras, non autorizzando la cess om 
terroni richiesti digli stranieri, Il gv 
inglese ha smentito alla Camera le uo 
di crudeltà commesse dagli Inglesi 
Natal, dove gli indigeni sono s 
vamente sconfitti © l'insurrezione 
ormai domata, Non sono fondate n‘ 
lè voci di una probabile ribellion: * 
PUganda: 

Il presidente Castro ha ri reso] 
verno del Venezuelà sanza inciò 
formando un nuovo ministero. T 
malianî batterono i San Salvador 
Ubiapa il 18: il 19 fu. goncluso us 
mistizio: il 21 è stata conclusa 1a è 
fra le repubbliche del Guatemala, $ 
vador e Honduras, con la medi 
Messico e degli Stati Uni! 

zia delle repubbliche di Costari 
carazua, Anche un probabile conf 

il Perù è la Bolivia è stato appian® 


Insendii su tutta la li 
di Syzran, in Russia, è stata distr 
dal fuocò, che ha-fatto anche molte 
time: ad Alatyr, pure in Russia, 

ohama né 

: a Donde, in -Scorià 

incendio. ha distrutto la colossale fa 

di spiriti e wisky, di Watson, [ò 
cendo un danno Wi 12 milioni 

L'inerociatore italiano Umbria è 
gliato a Kingston, all'isola di Gia 
ma setiza subire alcuna avaria. Ups ‘|| 
dazione ha prodotto immensi e! 
centro del Giappone, interrompenflo, 
rovie, allagando miniere e facendo îil 
chie- vittime, N 21, un furioso | tt] 
ralesha fatto, alcune vittimo 190 
mamia settentrionale, Una fran: Ì 
(Francia) ha udeiso 12 operai. Du 
marinari della squadra americana 
data dall'ammiraglio Evans, sone 
avvelenati da carae in consarva, ® 
hanno dovuto soccombere, Vicino # - 
let, nella Carolina del Sud, è “I 
uno scontro fra 
@d un tréno/merei 


9 luglio. 


